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APERTURA DEI LAVORI 

Si è riunito a Roma, nella sede centrale di piazza 
del Gesù, il Cònsiglio Nazionale della Democrazia 
Cristiana. I lavori, presieduti dal s'en. 'Zoli, si sono · 
aperti con la· relazione del Segretario politico ono 
Fanfani sulla ,quale i .consigUeri nazionali hanno 

. svolto un'ampia discussione. Ad essa hanno parteci,.. 
pato, nel corso delle tre sedute, ant~eridìana, po­
tneridiana e notturna, i consiglieri Boni, Solimene, 
J~.nnuzzi, Ferrari Aggradi, Zaccagnini, Tupi:ni, Ardi­
gò, Galloni; Berloffa,· De StefaniS, Rampa, Gullotti, 

.Salizzoni, Colombo, La Loggia, Penazzato, Pella, Sul­
lo, , Canaro, SignoreHi, Lucifredi, Andreotti, Segni, 
Scelba, Moro, Laura, Granelli e Donat-Ca.ttin. 
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RELAZIONE DEL SEGRETARIO POLITICO 
ONo A. FANFANI 

,Il ,Consiglio Nazionale ' della bemocrazia Cris'tiana 
nella sua prima riunione dopo la IV consultazion~ 
ele~!frale politica seguita. alla Liberazione, non può 
non constatare c'OnsoddisfaZi'One qUal'e 'grande nuo.., 
va !>l'ova di. ~aturità civile ha dato iIpopo:1o itaIia­
~e Il ~5 ~aggl0, 'e 'se ne c'Ompiace come di un frutto 
slgniflc~tlvo della poUtica ' di sviluppo democratico 
persegUIta tenacemente perd'Odici anni dai g'Overni 
a ,guida dem'Ocristiana. 

Ber un partito, come 11 nostro, che ha avuto l'on'O_ 
re di ~primere e soste'nere ,il Ctovetrtoche'ha con_ 
d'Otto 11 Paese ad 'Ordinate, serene, esemplari. elezioni 
è gradito dov,ere quello di riv'Olgere al Presidente' dei 
Consigliesen. Zoli ea tutti i suei c'Ollaboratori un 
vivo raUegramento per J'oper~ saggìa, imparziale e 
meritoria, alla quale ha recato un partic'Olarissimo 
e personale contributo il Ministro. dell'Interno Ono 
Tambrbni. " ' 

. Ad~mPiuto preliminarmente questo grato compito, 
dpbblamo assolvere l'altro, ricc'O di responsabi1ità di 
'Orientare 11 'Consiglio ad un s.uccinto e fruttuosa esa- ' 

m'e della situazione scaturita dalla 'consultazione 
elettorale. 

Le difficoltà della campagna elettorale 

, Il numero assoluto di voti eonseguiti,{j,ueUo per­
, centuale, , la posizione di maggioranza praticamente 

conseguita in uno dei due rami del Parlamento, i ~i­
schiaffr'Ontatie superati dal Paese, hanno suggent'O 
a più d'un osservatore l'invito a parag~nare la vi~­
toriaelettorale conseguita , dalla D. C. Il 25 maggI'O 

, 1958 con 'quella del 18 aprile 1948. E il paragone con 
certa cautela puòeslSere istituito, purchè si ,tenga 
presente ,che nella battaglia del 25 maggio la .D. C. 
si è trovata incondizioni più difficili di quelle m cui 
sI t~ovò il 18 aprile: reggeva aUora il Paese un gover-, 
no di coalizione democratica, ed 'Ora un g'Overna mi­
noritario monocolore; ,esisteva allora un esplicito 
impegno di collab'Orazione e quindi di non :1otta. tra 
i partiti democratLci,ed ora v'è stata una SItuaZIOne 
di critica in alcuni 'casi aspra e tenace ; esisteva al­
lora una ferma diffusa credenza nella minaccia co­
munista, che ora pochi, oltre i resp'Onsabili della D. 
C., reputavano reale; esisteva allora una ' immacola­
ta speranza sui propositi democr~stiani per. u~ futur~ 
da iniziare, là,dov,e oggi a quel propositI rInnovatI 
s\ poteva opporre una .serie di delUsi'oni ricavate da 
una dura decennale fatica non priva di manchev:.o­
lezze' ,esisteva allora lo spontaneo sostegno di quasi 
tutta' la stampa indipend,ente, schieratasi oggi invece 
nelle più prudenti posizioni di chi conta su un perno 
ma più conta sui suoi condizionatori; esisteva aTI'Ora 
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u~a legge elettorale portatrice di un .premio invisi~ 
bIle, me~tre ora quel premio è stato ridotto. 

.La vittoria del 25 maggio 

Si~Chè quand'O confrontiamo la. situazionè di dieci 
anlli fa con que!la del maggio scorso non I?er ·indul~ 

gere a vanagloria, ma per rendere onore alle rinno~ 
v~te. sc~iere dei combattenti . per gli ideaii sociali 
Crlstl.a~ll, dobbiamoconcluder,e che in più difficili 
cond.lzlOni la Democrazia Cristiana nel 1958 ha con.., 
segm~o un successo che non sfigura rispetto a quello 
maggIore del 1948. 

A:emmo allora per la Camera 12.741.299 voti. 
~bbl~O . con.segui~o oggi 12.520;213 voti, superando 
i handtcap della dlsoesa del 1953 a 10.864.282 voti, e 
quindi d~l vantato declino - secondo il verbo degli 
::wversan - della Democrazia Cristiana. 

In. cifre percentuali per la Càmera nel 1948 con- ­
segmmmo il 48,5 %, nel 1953 sceq.d,emmo al 40 1O/t 
nel 1958 siamo ri:saliti ai 42,4 %. ' 0, 

Il confrontot'ra le votazioni conseguite per il Se­
n;ata e per la Camera, porta alla piacevole constata­
zl~ne che le classi giovanili e cioè quelle delle « ma­
tricole del voto l) sono state più larghe dicons;ensi 
'V,er~o la D. C. che ' verso gli altri partiti. Con ciò con­
v~lldandoci che il 25 maggio 1958 non è il frutto del 
rlpe~samento di vecchi e1ettori, ma una effettiva ri ­
r.asclta ~el Partito, ri,eca di promesse per l'àvveni­
r~, pro?rlo perchè germogliata in seno alle classi più 
glovam del corpo e1ettorale. 

Mezzogiorno , e zone di riforma 
Ma vi sono altre ragioni di 'letizia per l'aggi, di spe­

muza per H domani. La prima ragione di letizia e di 
speranza scaturisce dalla constatazione che in tutte 
le regioni e privincte meridionali la Democrazia Cri­
stiana non ha avuto nessun arretramento ed anzi 
ovunque ha avuto ,cospicue avanzate, fino di 12 pun­
tie 7 decimi - come a Caserta - o lO e più - come 
a SaLerno e a . Messina - nel riparto percentuale, 
cirrispondenti ad incrementi dei nostri voti del 1958, 
ri:spettoa quelli del 1953, del 50 % a Caserta, del 45 % 

a ,salerno e del 42 % a Messina. Sicchè non può più 

far meraYiglia l'intendere che nelle provincie men:;j/' -~.~_ 

dionali di Avellino, Lecoe, Matera, Nuoro, Poteriza', 

oltre che in quelle centro-settentrionali .!ii Arezzo, 

Grosseto, La Spezia, Livorno, Reggio Emilia, 

la D. C. per voti assoluti e per quote percentuali 

1958 ha superato perfino gli altissimi live!lli (le1 

apriLe 1948. In comples,so nel Mezzogiorno la D. 

ha migliorato di 6 punti la sua percentua.l,e di 

e nelle Isole del 6,3 %. Nessun altro partito ha 

puto fare altrettanto. . 

Chi ricorda le delusioni che nel '53 ci dette l'Italia 

meridionale, chi ricorda }e illusioni che suU'Ital1 

meridionale dopo il 1953 si f,eceEo i comunisti p 

una loro futura definitiva vittoria, chi ricorda le cri 

tiche che, anche nella campagna recente, formazioni 

politiche apparse e scomparse nel giro di pachi mesi 

rivolsero alla D. C. per la sua politica meridionalista, 

tutti costoro devono oggi concludere che lungimiran­
te, 'saggia e fruttuosa è stata l'azione per lo sviluppo 

'politico-organizzativo delle zone depresse, che la Di­
rezione del Partito impostò e svolse dal luglio del 
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1954. E ci attendiamo daHa lealtà dei nostri. amici 
che ci rimp,rpve,ravano il nostr'O organizzativismo, o 
lo segnalavano come sintomo della ' nostra sterilità 
POliti'ca, qualche s'egno di pentiment'O non tant'O per 
rendere giustizia. a noi, quanto per dare ricon'Osci_ 
mento alla f,econdità dei tanti sacrifici che tutti i 
nostri amici meridiona:li hanno fatto per seguirei 
nella lotta ed offrirci la più bella delle vittorie. 

E · questa vittoria del 25 maggio sb'Ocdata nelle 
tUI'e meridionali è il s,egnD che le n:'Ostre speranze 
non furono mal ripost~ e che speranze ancora mag­
giori :siamo autorizzati a 'coltivare, s'Ol ,che -n'On ci 
stanchiam'O dal proseguire ·la nostra opera di svilup­
P'O economioo, sDcialeeçivile del MezZlogi'Orno e del­
il" Is'Ole, a. cçmpletamento d~lla epopea risorgimen_ 
tale, a garanzia di Un .progress'O unitario e total,e del­
la nostra P-atria. Ma questa opera di sviluppo civile 
che i Governi devono condurre a termine, deve es~ 
sere accompagnata da una sempre più vig'Orosa azio­
ne di sviluppo ideol'Ogico ed organizzativo di Partito . 
affinchè1e genti del Sud nDn rtcevano dall'aLto l~ 
grazia de'ila loro redenzione sociale, ma conquistino 
la loro redenzione e la cons'Olidino con la garanzia 
della loro pi'eI).a crescita democratica. 

In misura più ristretta ma nOn meno signifièativa: 
i risultati el,ettorali del 25 maggio ,ci danno un'altra 
ragi?nedi letizia e di speranza, attestandoci che nel­
le zone di rif'Orma l'el'ettorato si è mosso, ,e si è mos­

.	s~ verso la: D. C. Sul Popolo a diverSe riprese nei gior­
Dl scorsi è stato dimostrato ehe nelle provincie in 
cui la rifDrma agraria s'i è attuata si sono c'Ompiuti 
notevoli progressi .elettorali,e neli'interno di e&Se; 
tali progressi son'O partiCOlarmente significativi nei 

.. 

comprensori di riforma. E i nostri progressi sono qua- ' 
si sempre accompagnati da regressi del partito co­
IT..unista. Dati analitici li veda ognuno nei testi cita­
ti, qui si dà pe~o al rilievo della tendenza. 

Quindi, quanti doP'O il '53 sostenevano che le rifor­
me erano infeconde, nel 1958 sono stati sconfessati. 
Le riforme hanno una fecondi.tà non immediata, ma 
l'hanno. N'On hanno una fecondità politica automati­
ca, perchè dchiedono . di esserie accompagnate da 
una crescita 'democratica dei beneficiari delle rifor­
me stesse. Ma ave questa sia ag,evolata da una c'On­
grua azione di partito, la fecondità delle riforme si 
palesa ed affiora.. 

E se 'questo è v,ero, allora , si può stare certi che in 
un prossimo futuro, anche le recentissime ri~orme 
di cui han beneficiato artigiani, contadini, pesca,to­
d, pr'Odurranno .grandi risultati. E la speran:Zla fiDri­
rà se sapremD cOntinuar,e nel1e rifDrme, accompa­
gnandole ,èon adeguata, fresca, fervida, appropriata, 
continua azi'One di partito, che non aduggi, mortifi ­
chi ed irreggimenti, ma ascolti, informi, educhi, 
orienti. 

Scriv~no le gazZJette c'Omuniste che in 87 capoluo­
ghi di provincia la D. C. ha superatDin voti assoluti 
ed in percentuale i risultati del '53 e del '56 passan­
do da 2.711.000 voti a 3.127.000 e dal· 33 % al 34,9 %; 
mentre Il partito c'Omunista ha peggiorato la sua po­
sizione ,passando dal 23,4 % del '53 al 23 % de,l '58 . 
Buon segno, · ~mici: anehe questo è s,egno che pos­
siamo coltivare speranze nuove in una continua cre­
scita dei consenSi del nostr'O partito, solo ' che ID sap­
piamo mantenere fedel,e ai suoi ideali al servizio del­
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l~' più alte aspirazioni di progresso, di pace, 'di liber­
tà del nostro popolo. 

Risultati parlamentari 

Le votazioni conseguite consentono alla D. G. di 
pòrtare i propri parlamentari da 374 a 396. Alla Ca­
mera si passa da 262 a 273, al Senato da 112 a 123. 
La maggioranza relativa aHa Camera si è consoli­
data ed avrebbe potuto avvicinarsi ai 280 seggi se 
'nonci fosse stata la nota riforma della legge elet­
torale ai nostri danni. Al ·Senato la D. C. raggiunge 
esattamente la metà dei seggi, detenendo in pratica 
la maggi'Oranza assoluta. Sotto questo profHo la si­
tuazione del 1948 si -è capovolta, 'trasferendo la no­
stra posizione più favorevole daUaCamera al Senato. 

Se, quindi, la: vittoria del 25 maggio appare già 
'Considerevole 'quand'O si esaminano voti e percentua­
!li, essa si riV'e'la ancora più grande quando si 'con­
tano i seggi nel1e due Camere. · E può concludersi sen­
za tema di Ismentite che le nostre due richLeste in­
slstenteniEmte fatte all'elettorato: più voti alla D. C., 
ed una maggioranza relativa ~eno debol-e, sono sta­
te accolte in pieno. ' 

I voti sono cresciuti, la maggioranza relativa è sta­
ta rinforzata al punto da essere praticamente asso­
iuta in un ramo del Parlamento. 

Ringraziamenti 

9uestaconstatazione deve far meditare quanti ri­
cercano ara: di. comprendere quale fu l'orientamento 
dell'elettorato. A noi questa constatazione, ' pel mo­

mento, suggerisoe di rivolg,ere un affettu'Oso ringra­
ziamento a ,quanti ci consentirono di poterla og­
gl fare. 

Un ringraziamento f.ervoroso a Dio, innanzi tutto, 
che accols'e la invocazione c'On cui il 12 aprile Chiu­
demmo l'esposizione del no&tro programma. 

Un ringraziamento · vivo a quanti, per amore di 
Dio fecero credito ai nostri propositi e secondarono' 
l~ ~ostra azione,· accompagnandola con preghiere e 
con sacrifici. 

Un ringraziamento affettuoso a quanti nel Partito 
e nelle organizzazioni collaterali secondarono il no­
stro successo, lavorando per anni, d'a:11954 in poi, 
à . preparare la ripresa 'elettoraLe della Democrazia 
Cristiana. . , 

Un ringraziamento fraterno al Vice Segretario Po­
litico, ono Rumor, al Segretario Amministrativo ono 
Dal Falco, al Segretario Organizzativo Magri, al Se­
gretario SPES, ono Malfatti, a tutti i colleghi della 
Direzione Centrale, ai dirigenti centra1i, l1egionali, 
provinciali, zonali, sezionali, ai responsabili; alle in­
caricate e agli incàricati di Seggio, agli attivisti, agli 
iscritti tutti e in modo speciale alle donne e ai gio­
vfl.ni per la fedeltà tenace c'On la quale hanno operato. 

Un ringraziamento in letizia ai candidati che han-' 
no visto premiato il loro sforzo dal premio collettivo 
della vittoria della D. C. e da quello individuale del­
la lor,oelezione; un ringraziamento mesto, ma non 
meno sentito, aicandid'ati che al loro lavoro hanno 
visto giungere il premio soltanto- della vittoria del 
Partito. 

Infine un grazie· cordiale ai vecchi elettori che re­

15 
14 



==9'- N P .., 

standoci fedeli' non hanno ' consentito ,che l'argine. 
fosse abbassato. 

Un grazie ancora più cordiale ai nuovi elettori, che 
unendosi ai vecchi hanno aocolto il nostro invito ad 
alzare l'argine della sicurezza italiana. Esso è pas­
sato da 'quota 10,80 a 12,50; 'la fiumana rossa è cre­
sciuta .da 9,60- il 10,90; ma il margine di sicurezzà è 
aumentato; era di 1,20 nel 1953, è divenuto eli 1,60 
nel 1958. . . 

La larga sicurezza qi 4 del 1948 non si è ristabili'.... 
ta; ma questo serve a sottolineare la l'esponsabilità 
che grava le spalle di noi e di quanti con noi si di­
stinsero durante la campagna nel ricordare l'esÌs,ten­
za del peric'olo dell'estrema, sinistra' e continuano a 
distinguersi oggi ricordando ,che e;so es,is,te e deve ' 
essere comb'q,ttuto, con ifnezzi più idonet 

Pl'oseguimento .di vigorosa azione 

Il Consiglio Nazionale - 'esaurite le incombenze 
relative alla formazione del nuovo Governo - dovrà 

.p.oiconsiderare, su opportuna relazione della Dire­
z}one Cen~ale, ciò che dev,e essere f<atto per conso­

. l~dare. i progre~i. ove essi sono stati compiuti, 'e per 
r~medlare a ,defICIenze ave esse si sianlO rivelate di­

. ~po~endo infi~e per un ordinato 'e vigoroso pros~gui­
, Illento .dena vIta del Partito; in ogni sede, secondo 
. lepreel:Se.norme che scaturiscono dàl nuovo Statuto. 

, IlPartl.to è uscito forte e vigoroso ' dane recenti 
-élezlòllÌ: . questa forza e questo vigore possono e de­
von~~·~sSère· accr,esduti, in' vista dene nuov'e respon­
sabIlita, della nuova condizione, delle non lontane 
nuove battaglie. " 
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Al non lontano Congresso ordinario del Partito r1:..: 
feriremo sul passato e 'S'cegHeremo insieme' i metodi 
da seguire per raggiugere nuovisuccessL 

R1sultati e' manovre del pcr 
Come durante la campagna elettorale designandoci 

qualfl unico temibile avversario, anche ora il PCI 
continua ad adoperarsi per ricQrdare agli italiani che 
esso .è e vuole ess,ere il massimo pericolo per l'ordi­
nato sviluppo della nostra democra.zia. 

Non contento di aver visto delusa la sua proposta: 
« meno voti alla D. C., più voti al PCI », dalla rispo­

. sta elettorale che ha dato più voti alla D. C., senza 

. consentire al PCI di portare arIa Camera lo stesso 
numero di deputati del 1953, il PCI sta pr'eparandosi 
uti'altra delusione. E' di ièri la sua proposta di un 
progranuna per un Governo di sinistra, nella stolta , 
pretesa con 6 milioni di voti, di suggerir programmi 
. a chi ne ha avuti 12; e nella presunzione di poter 
superare i 12, .annettendosi, oltre quelli sin ora sem­
pre annessi del PSI, anche quelli del PSDI e del PRI, 
che sinora mai mostrarono di voler consentire a si­
mile annessione . 

Le elezioni italiane hanno mostrato in modo chiaro 
almeno mia cosa: e <che cioè il PCI, pur accrescendo 
il numero assoluto dei suoi voti, non riesce più a far 
fronte alle esigenze della crescita del corpo e alle mu­
tazioni delle Ireggiel.ettorali. Da ciò la diminuzione 
e11 seggi alla Camera: diminuzione che si verifica 
per la prima volta dal 1946! 

Per 11 futuro gli scrutiniofftono dei segni premo­
nitori, che non debbono sfuggirci nonostante 'le cor­

" 

17 

http:IlPartl.to


~ 

~\~ 
.. ,( 

"'. 

Une fumogene che attorno ad essi il PCI fa stendere. 
Nel Sud lo . sf'orzo comunista non ha dato una re­

I . . . 	 sa proporzionata ,alle' mète che dal 1954 il PCI si era 
proposto, ed in molte zone esso ha sopportato una 
per:centuale diminuzione, ;come nelle ' provincie di 
Agrigento, Avellino Cagliari, Chieti, Cosenza, En­
na, Lecce, L'Aquila, Matera., Messi~a, Nuoro, Pesca­
ra, Sassa.ri, Siraqusa, Taranto, Teramo, Tl'apanL 

Nel Nord le zone <ti reces'sione si allargano e toc­
cano le provincie di Alessandria; Asti, Belluno, 'Bre­
scia, Cuneo, Ferrara, Genova, Gorizia, Modena, No­
vara, Padova, Parma, Piacenza, Rovigo, Savona, 'Son­
drio, Torino, Treviso, Udine, Verona, Vic·enza. Nel 
CHltro riguardano le provincIe, di Arezzo, Gross-eto, 
Livòrno, Lucca, Massa Carrara, Pisa, Roma, Siena, 
Viterbo. 

In complesso il PCI segnala recessioni rispetto .al 
'53 di voti e di percentuali in Piemonte, nel Veneto, 
nel Friuli e Venezia Giulia, in Sardegna; ha solo re­
cessioni percentuali ' in Liguria, in Toscana, nel La­
zio; rimane percentualmente stabUe il Trentino-Alto 
Adige, Emilia -e Romagna, Abruzzi e Molis·e, Lucania. 

Il confronto delle votazioni tra Camera e Senato 
l·\1 mostrl) che i giovani non indulgono più trasecolati 

alle prospettive del comunismo nostrano.
l'I La grande speranza del comunismo quindi non so­

ne più i nuovi comunisti, ma quanti si aggirano a 
sinistra o· per vecchia abitudine, o per preteso spiri ­

i I to missionario. Ecco all'indomani di quella che . solo 
l' i gonzi gabellano come una grande vittoria, i comu­

nisti lanciano appelli · a Nenni per una rinnovata 
l unità di azione, al PSDI, al PRI, ad una non meglio 

·1 definita sinistra ' cattolica per una alternativa demo­

lrl 	
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cratica 'al .cosiddetto monopolio èlaricale. Se gli inyi­
tati avranno per gli inviti comunisti l~ ,considerazlO­
ne che ebbero gli e'lettori per l'esortazlQne a dar me­
no voti .alla- D. C. o a buttar giù per cartacee scale 
il suo segretario, certamente anche la manovra co­
munista 	sarà sventata. . 

Esistano o non esistano speran2te di sventar~a, liDi 
non possiamo dimenticare che l.a presenza, dI oltre 
6 milioni e mezzo di . voti comulllsti nel Paese costi­
tuisce un 'serio problema . . E nessun compiac~ento 
per parziali ìndicidi 'recessiO'ne, può e,sonerarCl dal 
tornare ad esaminare a fondo 1:a questlOne nel qua­
dro dell'azione parlamentare e di . partito che nel 
qUinquennio dovremo svolgere. . 

Frattanto resta fermo il nostro dovere di non ave­
Te o favoriredebolez21econ quello che resta. il mas­
simo avversario della D. C. e il massimo pencolo per 
la democrazia. italiana. 

La crescita del PSI 

Tra le del~ioni che il PCI ha subito dobbiamo 
mettere anche quella della crescita del JlSI. Sp·era­
vano i comunisti, e lo dicevano nelle loro riunioni, di 
saìire fino a 7 milioni di voti, a spese ad PSI, che 
doveva restare' intorno ai 3 milioni. Le cose sono 
andate altrimenti, confermando che i comunisti non 
hanno VIrtù . profetiche. Pero anche per l'aumento 
dei voti socialisti Si è accresciuto il peso dell'estrema 
6inistra. E diciamo estrema s1nistra, perchè, malgra­
do tutti gli auspict- 'e le polemiche, da parte del PSI 
'ancora non è stata pronunciata nessuna parola ca­
pace di fare intende're che il PSI ha acquisito la sua 
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pienal;tutanomia dal PCI. Gli -elettari hannO' creduta 
, ancara una V'alta che quella parola po,tesse , venire, 
e cantro la volontà dei ' comunisti hannO' rafforzato 
il PSI; ma Nenni, che ùna par~lachiaFa non disse 
prima di 'aver voti, ora. che 11 ha avuti si limita a 
la;sciar par'la:re , i suai campagni, nòtariamente più 
prOpeIJ.Sia: gadersi in pace i voti avuti all'ombra di 
Tagliatti. . 

Il PSI ha aumentata voti, percentU'ali e seggi. Do­
po la D. C, è il partita che ha ,conseguita il maggiore 
Sl1ccesso. Non poosònoesistere dubblche esso è do­
vuto alle speranze autonomiste. Ma i dubbi che quel­
le speranze si realizzino, tendono a crescere nOn a 
diminuire, dopo i recenti pronunziamenti e i rinna­
vati rinvii. , . 

L 'autonomia del PSI 

e la posizione del PSDI e del' PRI 


La D. C. non può non ripetere _quaillto sempre so­
stenne. E 'Cioè ,che essa ha un dovere proprio ed un 
mandato elettorale di far argine contro i pericoli 
dell'estremismo. Ma quanta più gli elettori la metto­
!lO in condizione di affrontare , gravi pericOli con 
scarsi margini di sicurezza, tanto più la D. C. ha il 

i 
I 

dovere di secondare i seri sforzi di quanti si propon­
I gonO' di deviare parte derne forze della sinistra da 
I 

un alveo totalitario ,ad un alveo ' democratico. Nel 
ripetere ciò la D. C. può aggiungere che tali tentati ­
VI devono essere compiuti da ,chi ritiene di averne ' 
il dovere, pèrò devono essere campiuti senza far cor­
rere' Il minimo rischio alla democrazia e all'Italia. 
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Pertanto sarebbe prudenteéhe essi fossero compiuti ", 

da posizioni di forza e non di. debolezza. 
Questa discorsa vale per noi, ma ~ale anche per 


coloroché dall'elettat'ato non hanno ,VhSto malta pr~­

miati gli sforzi -'campiuti per favorire l'a':lt.onamla 

socialista. Il PRI che di essa fu alfiere, sacnflCando­

le clamorosamente posizioni di maggioranza; ed il 

PSDI che di essa fu sostenitore, sacrificandole non 

merro clamorosamente posizioni governative, dall'e­

lettarata nan hannO' avuto -caspicui premi. I social­

democratici escanO' raffarzati di vati, di percentuali, 

d~ seggi; ma nan quanto avrebbe meritato agli o~hi 


. degli elettari socialisti la 10'1"0 fede nell'autonamia.e 
agli occhi degli altri elettOTi la lara '~auta pll:rteCl­
paziane alla polemica anticlericale. DI av,er VIvace­
mente partecipata ag essa hannO' soppartato le con­
seguenze i repubblicani, cui i mo'lti meriti acquisit~ 
in altri settori della vita nazionaIe non sano bastatl 
a procurare. tanti vati quanti eranO' sufficienti a .con­
servare il guadagno,. che la nuava legge. elettorale ad 
essi assicurava. E la non ripetuta allean~a del '53 
con la D. C. in Ramagna, ha fatto perdere ad eSlsi 
la esigua ma valorosa rappresentanza al SenatO'. 

Obiettivi e risultati del PLI 

Dapo il PCI, il PLlassunse la posizione di maggior 

critico della D. C. L'accanimento della critica -contro 

la D. C. lo fece preconizzare da frettolosi asservata­

ri, come il principale 'erede dei voti dei nostri 'eletto­


- r~s'contenti. Il contemporaneo intento di far concor­
renza ai radicali ex-liberali in materia di laicismo 
e di mettere a farza nella testa d,eglielettari certe 
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idee, condusserò il PLI a raccoglier-e molto meno di 
qUq,nto aveSiSe seminato; siccllè l'aumento dei voti è 
stato assai inferiore a quanto i più cauti fautori pre­
vedevano, e l'aumento d'ei seggi ha superato appena . ( 

appena quello già garantito in partenza dalla rifor':' 
ma elettorale. . 

La pretesa dei liberali di essel'e già all'inizio della 

campagna elettorale isieuri e forse unici condiziona_ 

tori della D. C. in de'cUno, Si è riv,elata infondata. 

Essa è servita soltanto a rend,ere ancora più diffi ­

cile colmare il solco che negli ultimi mesi delle coa­

lizioni democratiche di governo ,certi problemi, ,e nel­

le prime settimane di gov'erno monocolore 'certi voti 

parlamentari, aveyarro $cava,-to, prima _tra PLI da 

una parte e PSDI ,e PRI dall'altra, poi ahche tra PLI 

'eD. C. In definitiva la campagna elettorale ha di­

mostratù che il PLI è riuscito a mortificare le ulti ­

me speranZ'e nel1a rinas'crta della coalizione demo­

cratioca di centro faticosamente rimessa in piedi tra 

il '54 e il '57 senza ess'ere riusc1..to a dar,e parvenza 

dI 'coS'a possibile al binomio in cui la D. C. sarebbg 

stata la condizionata, e il PLI il condizionatore. 

Le destre 

Due sono le operazioni fallite in questa campagna 
elettorale: quella -che il PCI tentò all'insegna dello 
sJ.ogan « m.eno voti alla D. C. ll; e quella che il PLI 
tentò all'insegna dello Slogan « il PU condizioni la 
D, C. l). Tra le operazioni fallite va inserito il caso' 
di un altro famoso condizionatore. Lauro può van-­
tarsi di essere rIUscito nel .'54 a dividere in due le 
forze monarchiche e ora a farle tornare complessi~ 

vamente dimezzate in Parlamento, soprattutto a spe­
se del PNM. C'è da domandarsi se per tMe risultato 
valeva la pena di sprecar tanti mezzi, far tanto ru­
more, minacciare tuoni 'e fiamme contro la povera 
D. C. che nel Mezzogiorno e nella stessa N~poli do­
veva prendersi invece una tanto bella riVinCIta. 

Il responso elettorale ha parzialmente coInvolto 
anche il MSI nel fenomeno di riduzione delle destre. 
Benchè per le disgrazie. altrui il MSI sia pasi3atoda 
seconda, qual-e era nel '53, a prima forza della destra 
parlamentare italiana. 

Quanti coÌ1siderano i risultati ottenu~i ~ane de­
stre che 'complessivamente hanno dimmUlto voti, 
percentuali e seggi, finiscono per concludere che le 
perdite di eSSIe sono andate ad ingrossal'e la D. C. 
Procedendo ad un 'esame si accerta che la D. C. h:a"'~O.;.j 
avuto incrementi assoluti tripli delle perdite soppor­
ta.te dane destre, donde si può dedurre che la sud­
detta constatazione in gran parte è falsa. E nesseflO 
si è domandato di chi siano le molte astensioni che 
il Sud ha registrato 'rispetto al Nord. Che se fossero 
delle destre si arriver,ebbe alla conclusione che la 
J), C. non deve nemmeno parte <leI suo incremen~o 
alla -eredità di voti delle destre, ma a vere e proprIe 
conquiste specie nel campo delle giovani leve eletto- ' 
rali, come più volte si è detto. 

Lo schieramento par~améntare 

Il responso del 25 maggio genera il seguente schie­

ramento parlamentare: 


Senato: 123 democristiani, 60 comunisti, 34 socia­

listi 3 indipendenti di sinistra, 8 missini, 5 social­

l ' 
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. democratici, 5 monarchici popolari, 4 libe 
n.archici nazionali, 2 VolksparteL 
.' Camera: 273 
ciaUsti, 24 missini, 22 
14 .monarchlci popolari, 11 
l1epubblicani, 3 VOlkspartei, 
Valdostana. 	

. ~ " ral·l,mo-2 

democristiçmi, 140 comunisti 84 150­

·socialdemocratici 17'liberali 
monarchici 'nazionali ti 
1 Comunità, 1 Uni~ne 

Queste cifre comprovano che l-e destl'e sono inde­
b~lit~ .e le sinistre rafforzate, sono 'lievernerrtecre­
SClutl lU .complesso a p~titi minori di centro, è au­
mentata 'la D.C. . 

I. risulta,ti degli scrutini più che in PaiSsato con­
f~nscono.alla ~. C. la grav.e responsabilità di prin­

I 	 clpale ~>r1entatNce della vita politica e parlamenta­
re nazIonale. .I 

Le' elezioni non hanno smentito il valore del pro­
' i gramma che questo Consiglio Nazionale lanciò al 

' ~aese il 12 aprile 1958. A responso ottenuto non pos­
Slam? 'checonf'ermarlo quale programma dell'azione 
che m sede. parlamentare la D. C. intende promuo­
vere, nelqumquennio che si inizia. 

Spetterà al Governo 'che dovrà nascere dalle im­
minenti consultazioni formulare un proprio spe'Cifi­
C? programma tenendo doveroso conto delle aspetta­
tIve e dei suggerimenti dei gruppi politici che al Go­
verno stesso decidesslero di dar la _propria collabo­
razione od il proprio appoggio. 

Ma in vista di tale formulazione programmatica e 
per agevolarla la D. C.non può nOn rilevare ,che il 
corso della campagna 'elettorale ed il suo esito han­
n(.1 confermato la diffusa aspirazione degli :italiani a 
vede~e ,consolidata la libertà: .dalla osservanza della 

[ 	 CostItuzione e delle leggi; dalla coerente e lea~e sal­
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vaguardiadell'autorità e dell'auton?mi~. dello. S'~ato.; 
daI pronto funzionamento deUa glUstl~~;dall effi ­
cacia di una amminhstrazione sempre pm decentra­
tae che conti su- una ,graduale- attuazione dell'isti ­
tuto regionale; dal rispetto dell'onore della persona, 
della integrità della famiglia, della libertà d~ne opi­
nioni e delle creden~e; dal -sistematico miglioramen­
to del civico costume. 
_ Il programma della D. C. per la scuola, risul~at~ 

il più 'Vasto e comprensivo di quanti ~e. ~ono statl 

presentati, proprio per la sua comprenSlv.lta ed am­

piezza ha riscosso i massimi consensi, specie tra i 

giovani, per garantire l'avvenire dei quali fu formu­

lato.
I propositi della D. C. di far valere « erga omnes» 


i contratti di lavoro, estendendo la tutela aUe cate­
gorie incapaci di giung.ere alla pa~tuizion~~llettiva 

e a quelle dei lavoratori autonomI; quel.ll dlesten.­
dere forme elementari di previdenza, rlvedendo Il 

sistema previdenzial:e ed unificando quello sanita­
rio non sono stati affievoliti dal corso e dall'esito 

deÙa campagna elettorale. Essa ha anche chi~ri~o ~ 

l'importanza che l'e1ettorato annette: ad una n}lVl-~ 
gorita ampia politica della casa specie per le cate­
gorie meno abbienti e i lavoratori autonomi e quelli 
della terra; e ad una organica politica agraria, ch 
garantisca feddIti ma anche giustizia nelle cam­
pagne.

Rinsaldato è stato dalla campagna elettorale il 

proposito della D.C., secondo lo schema Vanoni, di 

incrementare il reddito e l'occupazione con una po~ 

litica di sviluppo che investa . ogni momento della 

nostra economia - vista ' nel suo organico inseri ­
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mento nel Mercato Comune. . ' 
-te relazioni con tutti. gli Uri e nel1e sue lIlcrementa_ 
Cf;, sistematiçamente ai a mercati - e l~condu­
per le zone depresse e ~:o;ressi, nec~ssarI, specie 
le, conservando libertà P~tta l Italla Meridiona_ 
vata ma adempà.endo an ecer ezza all'iniziativa pri­
te~'venir'e integrando le ~heal, ~overe ~ubblic6 di in_ 
mInando lo strapotere p:~fflcIenze rIlevate ed eli­
una intraprendenza riva ?O nas1cente talvolta da 
carenza delle leggi e ~el f~a Inadempiente anche per 

Donde un ulteriore . ISCO a doveri di sOlidari'età, 
lanci pUbblici alle esig~~nfO~o ad .e~uilibrarf.' i bi­
le: perfezionando 11 siste: f~llOSVIIUP?O naziona_ 

I , ,1 mOdi,c- i tempi, il voium da lscale, 7azIonalizzando ,. 
rando con misur,e tempe~ti ~lla Pubbllca spesa, 'libe- ~ 
munità da oneri per caric ~e e s~r~~dinarj.e le co­
l'' che Ormai si rivelano i hi PasSIV1 .t'In'ora aSsunti 

, . .' . . nsopportabili · ' 
. Il dIbattito elettorale c ' 

deHa situazione intèrn " onfortato dagli sviluPpi 
C. nella sua convinzionazI~naIe, ha convalidato la D 
litica di pa:ce d,eve po e ~ e una ,ser,ia e feconda po: 
di accordi periI disar gg are sulla rIcerca al sommo 
re &,arantita fn Euro ma .controlla~o,~ deve eSse_ 
cardi per la: integraziPa dalla applicaZIOne degli ac­. . one economi 
rIspetto d,ei patti di solid i t' ca e nel mondo dal 
aderente deve re'care 'l ar e a occidentale,cui ogni , , l continuo . rt
PrIa cooperazione e della ' ,app,o o del1a pro­

. allargare l'area della lib ptràOprla polltica diretta ad 
, . ere della pros 'tàL avvicinarsi de'l moment ' . . perI , 

dovrà dare inizi,o all'a ,~in cui Il nuovo Governo 
qUin,quenmo della Repu;~~Jltà ,costruttiva del terzo 
dersl conto che esiston ca, m~uce la D, C, a ren­
tati subito perché la lo~ pl"OlbleimI che vanno affron_ 

o so uz one ha bisogno alme­
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no dei cinque anni di vita deHa ter~a legislatura, 
mentre aUri subito devono essere affrontati perchè 
la situazione e gli impegni li indicano come urgenti. 

Per la centralità ed i riflessi che genera in ogni 
campo subito deve 'ess'ere affrontato il problema del­
la organica attuazione di una politica di sviluppo del 
reddito e dell'occupazione, ispirata allo s,chema Va­
noni aggio'rnato .secondo le esigenze del Me'rcato Co­
mune e messo in organica relazione con la politica 
di· sviluppo industriale del Sud e delle aree depresse, 
che iniziativa privata e pUbblica devono coordinata­

. mente promuovere, 
In questo quadro più. vasto, per la pluriennalità 

l'organicità la entità dell'impegno, subito ' devono es­
sere affrontati i problemi della universalizzazione e 
potenziamento della' scuola, della rinnovata politi,ca 
edilizia, della riforma unitaria della assistenza sa­
nitaria eprevidenzi:ale, 

Per l'urgenza deve essere affrontato immedlata­
mente 11 problema della sistemzione straordinaria 
della finanza loca'le, premess'a di una vera auton@­
mia degli enti locali, 

Per la situazi:one internazionale deve 'ess.ere inizia­
ta e svolta con continuità una politica estera che, 
fedele ai patti stretti e più che mai validi, rechi tut­

. to 11 contributo di cui l'Italia è capace alla integra­
-zione europea, alla solidarietà occidentale, ,all'allar­
gamento dell'area delle prosperità nella libertà, al ' 
raggiungimento di accordi di disarmo controllato, 

Non è questa la sede per altre analitiche specifi­
cazioni. Spetta a noi dire che la D, C,compirà ogni 
sforzo perchè un nuovo governo imbocchi la strada 
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indicata ed ,in . essa 'compia il più lungo e fruttuoso 
·cammino. 

Prospettive di collaborazione 

Il ricordo di passati f,econdi incontri e i risultati 
degli scrutini inviterebbero ad includere fra le col­
laborazio~i gl1r~r:tite da una certa maggioranza' 

.quella . deL tradIZIonali quattro partiti di centro e 
quella dellaD. C. con i due partiti di centro-sinistra 
. Sono note le riserve ed ' obiezioni ' che fanno appa~ 

nrep:uramente teorica la possibilità di una coalizio­
ne del q.uattro partiti di yentro. Esse sorsero in pas­
sato e smora non hanno avuto ,attenuazione di sor­
ta da parte d;egli ' interessàti. 
, Da du~ giorni il PRI · ha fatto sor~ere dei dubbi 
quant~ alla possibilità per esso di una immediata 
partecIpazione al Gov,erno. ' . . 

,Nel mo~er:to. in cui i socialdemocratici S'i appre­
s,tano ~ nUnlr~I sorge spontaneo In questo consesso 
1~,UgU~IO che l.esame della situazione politica inter­
nae~ mternazIOnal<e e dei problemi che ad essi stan­
n:o gIustamente a cuore conduca a favorire la solu­
zIOneche,. accanto à. garanzie per un preciso pro­
gramma dI progresso sociale, offrirebbe alla sicurez­
z~ democrat~ca del Paese una limitata ma certa mag­
gIOranza parlamentare. . 
L~ D . . C., certa . che le sue impostazioni elettorali 

la r~spos~a degli elettori, le urgenze interne ,ed inter~ 
naZl~nall,. ~~n c:onsentono rinvii, deve assumere la 
r,esppnsabIhta dI promuovete la formazione di ' un 
nuovo governo sulla bas,e dei propositi che essa sot­
topose agli elettori. Nella pi,ena coscienza di questo 
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suo dovere la D. C. insiste nel rièhledereper -la for­
mazione di un tale governo il concorso delle forze 
più idonee a consentire. una organica politica coe­
rente con 'le più dlffuse 'aspirazioni di progresso ci­
vile, di giustiZia sociale, di sviluPPO democratico, di 
SiCurezza ' nella libertà. . . 

La D. C: non può non assumersi le responsabilità 

che su precise indicazioni politiche e programmati-' 

che: l'elettorato le ha affidato. E quanto più essa lo 

farà chiaramente e decisamente tanto più potrà spe­

rare di v,eder salire dal consenso dei cittadini !'in­

vito' a'lle forze politiche a 'coadiuvarla nell'espleta­

mento _della difficile mÌlssi,one. 


Resta comunque vivo l'auspicio che, considerate 
le necessità della Nazione e le vicende del mondo, ' 
le forze più capaci di intenderei nostri propositi e 
più desiderose di migliorare il contenuto e l'effica- . 
eia diessl,. sappiano 'concìliare le proprie esigenze 
con 11 dovere di non essere assenti in un momento 
tanto importante per le sorti del nostro popolO e per 
la p?-c,e di tutti. 
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. INTERVENTI 
SULLA RELAZIONE DEL , SEGRETARIO POLITICO 

Conclusa kt relazione dell'ono Fanjàni si è aperta 
la discussione generale. 

Eoni 

Esprime a nome ' dei dirigenti e degli iscritti di pe­
riferia la fervida gratituCÙne al Segretario pOlitico e 
alla Direzione del Partito per la guida coraggiosa e 
intelllgente di quella che definisce « la più difficile 
e la più importante fra le battaglie elettorali eom­
battute dalla D. C.». . 

Il successo estremamente eonfortànte della D. C. 
nell'Italia settentrionale, al quale sta di fronte la 
flessione dell'l % subita dal PC! e del 2 % dai partiti 
di estrema destra, comporta l'impegno di agire im­
nLe.diatamente in conformità del programma pre­

. sentatoal corpo elettorale. Il successo del 25 maggio 
non ha valore conting,ente, ma è una conferma ulte­

,riore delle attese che eircondano la D. C. nel Paese 
è un anello ulteriore di ~nsuccesso permanente,su: 
scettibile di diLatarsi ancora se neH'attività di gover­
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no la D. C. ,saprà coerentemente ispirarsi al proprio 
plogramma di libeirtà e di progresso sòciale. 

Solimene 

Esprime la più viva riconoscenza alla Direzione e 
all'ono Fanfani per il 'successo copseguito dalla D. C. 
che è dovuto alla lunga e sistematica attività che ha 

, portato ad ,un profondo rinnovamento e potenzia­
mento del Partito sul ptano organizzativo e SUI pia­
ne ideologico. Tale attività ebbe 'una prima vistosa 
conferma nei risultati delle ,eLezioni amministrative 
del '56 che il 25 ,maggio sono stati rafforzati e supe­
rn.tl ampiamente. Il programma organico della D. C. 
h[~ avuto la meglio sulla spesso incoerente, acre e 
rabbiosa propaganda di altri partiti ,coalizzati. Al­
tro eiemento del , succeSISo sono i positivi risultati 
dell'attività dei governi democristiani, fino all'attua­
l{' diretto dal Presidente Zoli. 

Si dovrà ,costituire prontamente il nuovo Gover­
no, in modo da non deludere le attese dell'opinione 
pubblica. La D. C. è pronta a collaborare con le altre 

It forze democratiche e lo ha dichiarato espressamente. 
' E ' urgente por mano alla reaHzzazione di quel pro­
gramma al quale il PÒPolo ha dato il suo eonsenso 11 
25 maggio. Caduto iI mito laurino, indebolita in ge­
nerale tutta l'estrema destra, resta nella sua gravitàti .	il periCOlO comunista, contro il quale debbono eS!'ie­
re prese misure serie e tempestive. Il Segretario del 
Partito ha impostato con esemplare chiarezza i ter­
mini della situazione nel suo discorso di NapOli: in- ' 

,Ivito alle forze democratiche a coHaborareal Gover­
no, ma esclusione del Partito Socialista, la cui poli- il 

Il 
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tica oh:bUgata in effetti fa il gi:oco dei ,comunisti. La 
,D, C.deve puntare a formare . un governo di centro- . 
sinistra. Le risposte di questi partiti non debbono 
tardare, sèessi non vogliono :assumersi di froateal~:,'r .' Paes:e la pesante responsabilità di un ' rifiuto iIi un 

; < - mOll,1ent,o in cui nOJl sono in gioco le sorti di un sin_ 
'. gOrO~ partIto ma .gli intereSsi .profondi ' de( popolò ita­

'':"', ', liano. . ' " . 
(:......: -.'.- c 

. 

, . 

JannuZZi 

Dopo aver sottolineato il pieno e .incondizionato 
c0l1&~nsoL geh GOrisigUo Na:?iioha1~alla relazione del 
Se.gretario ' POlit.ico, Jannuwosserva' ,cÌlie ' daL voti 

. da<1iic'alla D, ..(); 'emerg.•e un indirizzo ·preciso, cosi 'come 
p;reci,so, 6;lèa .•start o. l'appelIo rivolto dai'laD. C. agli 
"elettori' e raC,e;Qlto ..da ·12:ni'Hioni 'e ' mezzo ,di italiani, 
1;790.0Q6,irv più che nel)953. Talein<;lirizzo può cori­
creta'l;"si nell'aperta .dichiarazione che la D. C. è di­
spcos,taadassumere anche d'a sola la SUprema respon­
S~biLitrà del Governo. Questo deve fare il partito . in 
forza delle respon.sabilità attribujtegli dall'elettora_ 
to ed è probabile chenassun'aÌtra forza politica vor­

.rà rendere impossibile la formazione del Governo, 
ciò che equivarrebbe a gettare' il Paese e le sue isti­
tuzioni nella paralisi. Espresso. un vivo plauso Per la 
effiçienza mostrata dal partito nella camp.-agna elet­
torale, esprime altl"'esl un :ringrazialllentop.!lrticola_ 
1;e alle Popolazioni del Mezzogiorno Per il contributo 
imponente dato alla vittoria democristian:a. Conclu­

' , ' : " , . " 

• 

. dà proponendo che il Consiglio Nazionale, udita.. la 
rc:i'lazion·e del SègretaÌ'io, Politi~o, l.'approvi piena-
mente. . 

i 

Ferrari Aggradi 

Esprime un plauso al Segretario de~ Partito per il 
modo c'On cui ha impostato la battagl1a elettora~eed I 
approva pienamente la prima p~rte de~la relazlOne. 
Quanto alla seconda, sottolinea u:- partICo~are com~ l 
eE'tremamente positivi gli accenm al dupl1.ce impe 

per una politica di sviluppo democratIco ,e per 
~~~ politica ,di sviluppo economico e s?ciale. L'~let- _ 
torato democristiano ha dato una adeslOne conv'lllta 
'al program.ma concreto che gli è stato sottoposto 
per una politi,ca di sviluppo,. te?dente allo \Sfrutta: 
menta delle ricchezze matenah della. terra, ,scono 
sciute alle generazioni precedenti, medlante l. appOT- , 
to di una tecnica prodig~osaanente a~f1n~atasl. Dob­
biamo compiere ogni sforzo. per utilIzzare ~ene le 
rlcchezze della natura e le rlso:-se offerte dalla te.c­
nica allo scopo di risolv,ere quel probl,emi economlCi 

. l' della collettività itaUana insoluti da secoli.e soma l . t i 
E' necessario non interrompere, ma anzi m ~ns ­

ficare la poliU,ca di sviluppo inizLa.ta d~ V~nom con 
uel suo Schema che diede al popolo. ltall~no una 

irande speranza ed ~na ~onferma' sClentifl~a , dell~ 
possibilità di risolvere l SUOl problemi econo~lCi e .so 
eiali. Negli ultimi tre anni sono stati,compIUti rIle­
vanti passi in avanti: di qui Il dov,ere.,~i non nter­
rompere il processo in corso e di inteuslflca:rlo, ~ren­
dendoatto delle 'condizioni meno favorevoll d,ella si­
tuazione internazionale e. impostando la politica di 
sviluppo nel ' quadro del Merc~to Com~me Europeo~ 
ciò che lmpone un aumento del risparrru e dello sfor . 
zo produttivo. '. , . , 

Approva pienamente l'invito rivolto a socialdemo­
cratici e repubblicani di collaborare, non con un go­
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verno di ordinaria amminitrazione, ma con un go­
verno dotato della massjma efficienza, per la realiz­
zazione, su un piano concreto, di un . programma di 
svìIuppo; di ,cui è 'condizione polittca imprescindibile 
la stabilità parlamentare. 

zaccagnini 

. Il successo .della D. C. è sottolineato . - oltre che 
d~i dati ' del 25 maggio --c:- dana interpretazione di 
taU risultatUn rapporto allo svolgimento della, cam­
pagna elettorale. La, D. C. ,ha saputo interpretare in 
modo perfettamente coerente la precisa intuizione 
del 'corpò 'elettorale, :ia.qual,enoÌl 'si è lasciato fuir­
vràre da ta)1t~ , ,e con;cen:tdcnedenigraziini nè dal 
battag~ orchestrato dai grandi .prganidi stampa,a 
favore di 'determInati partiti.F:ra tanti motivi di con­
fotto, nonoc,corre dimenticare tuttavia il groSso e 
p~rmaneIlzte , periCOlO rappresentato dal ,comunismo. 
Per éSe:rnpto ~ Ra:venna, di fronte ai 7.000 nuovi vo­ ' I 
ti demoeristtant; se ne sono "avuti 10.OOO comunisti. 
Il fenomeno della resistenzacomunis1ia va esamina­
to COn la massima attenzione. C'è una specie -di so­
vrapPosiziOn:e fra risultati elettorali e zone a proprie­
tà mezzadrHe, nelle quali vige tuttora il comunismo 
d~lla paura. Si dovrà impostare il problema di spez­
zare la bas;e classista che sostiene li comunismo in 
\regioni come l'Emilia-Romagna, t~ùvare ,la soluzione 
che smantelli il tipo particolare di rapporto sociale 
'costituito dalla mezzadria, rispondere al senso di at­
tesa delle zone dove regna 11 çorn:unismociellapaura. 
-,Quauto al ptoblema dei governo,aderisce alla im­

postazione del segretario del partito, ' che subordina l
) 

, la 8celta delle formule alla fedeltà della D. C. verso 
l'impegno di realizzazioné del programma pi",esenta­
to e approvato dal ,corpo elettorale. " 

Su tale programma dovrebbe essere natura1e la 
convergenza dei partiti delce~tro-sini~tra se ~~tra~­
no superare sia pur legittimi lllteressi inter~l III Vl­
sta dei più vivi e urgenti interessi del popolo Italiano. 

Tupini 

Ilsen. Tupini dichiara anzitutto di condividere la 
soddisfazione dell'ono . Fanfani per quel che riguarda 
i risultati della ' campagna elettorale vinta dal par­
tito solo contro tutti. Rimane tuttavia, e molto fa,r­
te iÌ pericolo dell'estrema sinistra e sarà necess.aria 
~a analisi dei voti ,comunisti per sta1;>ilire il modo 
migliore per aggredirli e combatterli. ' 

Per quanto concerne la formazione del Governo, 
osserv'a che il Paese ha chiaramente dimostrato di 
volere la più soeUecitae decisa lattuazione del pro­
gramma propostogli dalla D. Q. Malgrado 'l'azione 
violenta di alcuni veochi alleati,Ja D.C. rivolge il 'suo 
in.vito a quelle forze che giustamente 'l'ono Fanfani 
h9 defiÙito omogenee, senza tuttavia dimenticare che 
il programma sociale del Pàrtito non può essere mes­
so in second'ordine a nessun problema di aUeanzé. 
Ancl1e in politica estera occorre una nuova iniziati­
va del partito che sappia cogliere tutti quei f.ermen­
tl per i quali la presenza dell'Italia può es'sere deter­
minante per lo sviluppo della democrazia nel mondo. 

Oompito della D. C., Vlada essa ~ola o no al Gover­
no, ed indipendentemente dagli uomini ch,e saranno 
chiamati ad attuarlo, è quello di far presto in modo 
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che le ~lezioni del 1963 ci v,edano presenti di fronte 
al. corpo elettorale con la realizzazione compiutJa del 
nostro programma. 

Ardigò 

I~ prof. Ardigò indica anzitutto le principali cause 
del successo elettorale ne'll'azione meridionalista e in 
quella contadina del partito, nell'iniziativa indu­
striale del Governo, nella abilità con cui è stata con- _ 
dotta . 'la cosiddetta «. operazione Lauro», neUa totale 
mancanza di una linea. politica delle deStre estreme 
ed infine nella situazi'One determinatasi in Franci'a 
negli ultimi giorni della 'campagna e.lettora're. 

Vivissimo -èil compÌa-cimentoper un successo che 
èandiato al di là delleprevisi'Oni, ma ciò importa 
maggiore responsabilità e un impegno preciso di ap­
profondimento e rinnovamento di metodi e di spirito 
di azione politica. Non si può trascurare la crisi del­
la dè&tra e il cons.eguente spostamento del corpo 
elettorale vers,o temi che sempre più si pongono in 
ttrmini di -cose da farsi e di consolidamento delle 
strutture democratiche. _ ­

Bisogna sapere approfittare della momentanea 
presente crisi di forza e di organizzazione della de­
stra economica per operare a'lcuni giusti, non dema­
gogiCi correttivi, di rottura di alcune importanti 
strutture monopolistiche. E' così possibile affrontare 
il problema dei m'Odi e prezzi della distribuzione del­
le fonti di energia in Italia, attraverso una 'linea di 
intervento e di coordinamento d'el Governo su enti 
pubblici e 'su grandi imprese private. Nel campo 'agri­
cdlo sarà possibile sviluppare non monopolisticamen­

/ , 

'te la produzione dello zuccilero. E', insomma, il mo­
mento propizio per operare una modifica di fondo 
in alcune strutture-simbolo del predominio dei mo­
nopoli.

Compito del nuovo Governo dovrà essere anche 
-quello di assicurare l'efficienza _del1a nostra politica 
estera, anche neUe sue strutture di penetrazione cul­
turale ed economica, specie nel mondo mediterraneo. 

Riferendosi quindi a'll'ahalisi di Za,.ccagnini sulla 
situazione del comunismo in Emma-Romagna,osser­
va che i progr,essi del comunismo sono -maggiori lad­
dove _esso è p'Otere, è ,cioè capace attraverso anche 
uno sfruttamento intensivo degli. enti locali da: esso 
contrOillatie attraverso una struttUl'azione -economi­
co-cooperativa, di -controllare i -consensi qi molte 
masse. Il c'Omunismo emiliano-romagnolo soprattut­
to non è pertanto un problema locale ma un pr'Oble­

, ma nazionale. La situazione non è tale da consentire 
tranquilli riposi, . ma esige un impegno di rinnova­
mento moraJle interiore in ciascuno di noi. IlConsi­
glio Nazionale deve acquistare una sempre maggiore 
efficienza. rI Governo deve essere un Governo di pro­
gramma, C1apace di rischi calcolati ma decisi contro 
le persistenti strutture economiche arretrate o in­
giuste e nello stesso tempo di aperture .coraggios-e 
verso gli imprenditori. 

Galloni 

Nell'unirsi al plauso generale e spontaneo che va 
al Segretario del Partito e ai suoi coHaboratori, Gal­
loni ricorda con soddisfazione 'come il presente Con­
Siglio Nazionale -non sia che la continuazione e lo 
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sviluppo logico e nat1.j.rale di quello di Vallombrosa, 
ne'l qUaile furono posti i temi poi dibattuti nelia cam­
pagna ,elettorale e ehe oggi sl:presentano come at­
tuali, laddove . apparivano allora ancora allo stadio 
di ipotesi e ' speranze. La soddisfazione è tanto mag­
gIOre pe.rchè sembrò nel per10do di tempo inter'corso 
che quelll'a linea dov,~s.se subll"e involuzioni, che in­
vece non si sono verificate., . 

La campagnae'lettorale· è stata caratterizzata da 
un'accesa P'OlemiDa 'cOI PLI, . che ha giovato a chiari ­
re temi e pr'Oblemi della situazione politica italiana. 
Il problema dell'rulternati'va democratica, posto fuo­ 1 
ri della D. C., (si è :reailizmto all'interno della stes.sa 
D. C., tra l'impostazi'One che la voleva ancora ' anC'O­
rata a:lle forze politiche ~espresse dal 'PLI el'altra ,che 

. la svinco~ava dia quel tipo diailleanza per parla sul 
suo terreno logico delle riforme di struttura. E' ca­
duta ogni poSlS'ibilità di diversa alte'rnativa laica o 
socialista. CiÒ ha reso conca:eta ed atturue ~ul piano 

,I della possibìlitàp pratica un'azione di governo volta 
aUe riforme di struttura ed è con soddisfazibneche 
ha visto alcune di es.se inserite nel pr'Ogramma di go­: r 
verno enunciato dal Segretario del Partito. Sono ini 
primo piario i problemi della riforma ' deUa scuola 
che va inserita nella vita concreta del P!;l.ese, di qUel~ 
la dell'agricoltura che va svincolata da uno sehema­
tismoastratto e risolta tenendo presenti i dati for­
niti dalla reaità del mercato agriCOlO. Accanto al 
problema fondamentale, del coordinamento della ini­

'	 ziativa pUbblica e privata è l'altro della partecipa­
zìone più attiva del popOlo e quindi del!leclassi la­
voratrici al processo di sviluppo del Paese, ,anche at..: 
traverso il potenzlam.ento delle autonomie locali e il 

graduale avviamento verso l'ente regione ,e una leg­
gE' sindacale che allarghi, con il riconoscimen~o. de'l ­
la effica.cia erga omnes dei contratti collettl,V1, la 
sfera di libertà dei lavoratori del:le aZiende. 

Pertanto la collaborazione che oggi cerchiamo sul 
lato sinistro ' dello schieramento parlamentare (PSDI 
e PRI) deve esslere condizionata ~ull'impegno di un 
preciSO programma di riforme di struttura.. 

Su1:le orme della più produttiva tradizione del Par­
tito popolare, la D. C. deve adottare unà linea di in­
transigenza nell'attuazione del proprio programma 
che nori significa integralismo, ma anzi al ,c'Ontratto 
ricérca delle altrui collaborazioni suna . s'Oluzione det 
problemi della nostra società. 

La D. C. non è più Obbligata 'Oggi a porsi il proble­
ma del PSI nei termini della iÌegislatura passata, tro­
vandosi ora su una posizione che le garantisce la pos­
sibilità di affrontare ' in modo autonomo una propria 
politica s6c1a:1e. Spetta aTla D. C. formulare que.!lta po­
litica. Il PSI dovrà trovare da, solo Ila propria strada 
e fare la propria scelt'a tra le prospettive che offre 
l'attuazione del programma della D. C. 'e 1a superata 
posiZIone frontista. Cadono, quindi, e diventano inat­
tuali gli appeNi rivolti dal PSlaHa sinistracattol1ca. 

Nella misura in cui rimane fedele al programma 
di riforme di struttura, la D. C. ha la possibilità di 
risolvere i problemi dell'aillargamento dell'area de­
mocratica nel Parlamento e nel Paese. Una stabilità 
ancora ,maggiore per la convergenza di nuove forze 
è possibile vedere in prospettiva in proporzione a1­
!l'ac'coglimento delle speran~e di un maggiore pro­
gresso sociale. 
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Berloffa 

Al successo qella D. C. - ha affermato Berloffa ­
ha certamep.te contribuito la chiarezza delÌe idee 
e~p~~ssa . al co~o . 'elettorale. Essendo soli, siamo sta­
tI p~u concretI e Il popolo è per le posizionI'definite. 
N~n vuole avV'enture. Lo ' ha dimos'trato. Vuole un 
orIentamento politico di centro-sinistra inteso ' non 
co~e uno spostamento su basi ideologiche e politiche 
peTlc~l?se, ma come azione tendente a portare entro 
l'l ,spIrito della Costituzione quei privilegi e quelle 
strutture della nostra NaZione che ancora preoccu­
p~n~. ,Il pop~lo 'vuole stabilità-governativa e quindi 
~Igmta dello Stato senza azioni di intesa fra i diver­
~l raggrupp,~enti politici, 'che creino collfusione. 
~e~ questo dIce che la D. ,C. dèv,e fare il più qualifi ­
cato sfopzo per formare un Governo stabile e che l'of­
fe~ta dl , corresp:<>nsabilità , 'governativa deve ,essere 
c~:a:a .per~hè SIano altrettanto chiare le responsa:" 
bIllta ' tii chI non 'accettasse l'offerta. 

Per questa e~ucazione alla sertetà del corpo elet­
;orale,:oCC?rre:a ~nche programmareq.!leUo che ve­
amente SI .puo rltener~ di attuare con sollecitudine 
senz~ t~asclnamenti che creano spesso attese inutili 1 
e qumdI ?elusi~ne. Se 'agiremo così, come una guida 
sempre pm ~~rla e cos,ci ente, i cittadini sisentiran­
no ~~mpre pm attratti dalle nostre sincere ed oneste 
pasI~lOni basate sui principi della Costituziane demo 
cratlCa. ­

De Stefanis 

p::rl~ndo a nome del Mavimenta giovanli.e, De Ste­
famlS nleva ·che nel 1953 la D. C. ottenne circa 11 40 % 

dei voti dei 'giovani, i comunisti il 30 %; insieme' con 
i SOCIalisti, i comunisti superavano la percentuale 
deUa Democrazia Cristiana. Il 25 maggio la D. C. ha 
ottenuto 11 46-48 % dei voti dei giovani, i comunisti 
sano .scesi al 26-:-27 % e anche insieme ai socialisti 
restana molto al disotto della percentuale deUa D. 
C. Gli altri partiti, segnatamente quelli di destra, 
quasi scompaiona, ne'l vo'to dei gioyanL 

Occorre tener conto di questo dato importantissi ­
mo 'nella elaborazione della futura attività del Par­
tita e dell'attività del Govèrno; è estremamente ur­

gente, pertanto, una globale politica per la gioventù 

itai.iana. ' . 


Un secondo rilievo che è rilevato unanimeménte è 
l'orientamento di centro=8inis,tra espresso ct:aì corpo 
e1ettorale, insieme con la soddisfazione di ,constatare 
che i comunisti, 'anche se non perdono" non progr'e­
discono. Da questa constataziane discende la neces­
sità dell'eliminazione dell'anti-comunismo impro­
duttivo; si debbono modificare le ,condizioni strut­
turali del Paese ed insieme contrapporre alla politi ­
ca di sterilità dei comunisti il modeLlo di una poli­
tica democristiana, impostata sul doppio binario del­
ie realizzazioni sociali e dell',educazione democratlca 
di tutto tI popolo. Occorre una coraggios'a politica 
di trasformazione, di rinnovamento e di progresso, 
senza perdersi in esperimenti transitori, ma espri­
mendo subito un governo qualificato che dovrebbe 
essere diretto dall'ono Fanfani, che ha diretto il Par­
tito nella sua vittoriosa battaglia 'elettorale. A tal 
fine si deve ricercare con la massima sinc'erità, an­
che a .costo di sacrifici, la, collaborazione degli aìtrl 
due partiti di centro-sinistra, eliminando ogni pos­
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sibilità di gioco dei liberali e delÌe dle\Stre, uscite bat­
tute dalla battaglia elettorale. 

QU'anto 'a1 PSI, dissente da Galloni, in quantori ­
tiene che sussista la necessità, di incanal'ave nell'al­
v'eD, democratko questà forza politica. Se i socialde­
mocratici ' capiraruio la 10r'O convenienz;a a parteci:­
pare al g'Overno,è probabile' che anche il PSI fm 6 
mesi, passata' l'eufoOria dell'incremento , ele.ttorale, 
comprenda '1:a ne·cèssltà di impootare i rapporti poli­
tici sul piano dellavealtà e 'pertanto può darsiçhe 
si abbia qualche evoluzione in quel settore. Storicà­
mente! socialisti hanno ormai limitate possibilità 
di~ svìluppo; è interesse dellaÙ. C. utiliz,z;are tali li­
mitate possibilità. , 

,Acoenni .aTl'fnsegnament<L delle elezi'Oni sulla vita 
del partito, il quale ha avuto sucCe\Sso nelle ZOne e 
nena misura in cui 'si. èCoOmpres'O che eSso non è una 
macchinae.lettorale, ma uno strumento politico. 

Huperata la fase dell'id,entificazione dei prògram:­
ma, si aprirà 'Ora il pr'Oblema di c'Ome fare ciò che si 
è scelto. Occorrono enunciazioni chiare: si dovrà in 
primo luogo affermare che la' D. C. non intendeabo­
lire 11 capitalismo, ma intende che esso diventi il più 
moderno possibile al servizio de1 Paese. Talienun­
ciazioni varranno a fare impostare con chiarezza i 
,rapporti con gli imprenditori, la cui collaborazione 
è nec'essaria anche quando si rafforza il settore del­
le partecipazioni e del c'Oilitrol'lostatale. Altrettanta 
chiarezza deve a versi sul problema delle Regioni, che 
dovranno essere realizzate n'Oncome semplici isti ­
tuti. giuridiCi D burocratici ma come strumenti àtti 
,a risolv'ere da vicin'O i pr'Oblemi concreti delle sing'O­

, le z'One. ' 
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. . ' l Direzi'One e la Segreteria
ConC'lude rmgrazlando at l M''Ovimento Giovanile '" 

't er l'aiuto da o a ddel PartI o P ttività ed a,glsicuran 00 
nello svolgimento d~lla' s~ad:mocristiani continuerà 
che il lavoro dei glOV=lggtoreentusiasIDoO.
in futur'Ocon sempre 

Rampa , 
, r che hanno p'Ortato aUa 

Tra le ragioni f'Ondamenta 1 io Rampa indica la va­

vittoria e.te,ttorate del 2.5 ,magg o rammatica proposta 

liditàdella pr,ospettazl'On~t~r ;o'On'O pertanto alcune 

darla D. C,. alloelettora~. iSUlfati del 25 maggi'O,che 

interpre.tazIonl daJte a "~hiara indicazione di cen­

tenderebbero a nega~.~ei a i c una c'Onferma del puro 

tro-sinistra per so~ l u rv ritiene che una mag­

centrismo. In partl~olar~. n~~ntro-sinistra 00, quanto ' 

gioranza parlamen are . ~'Oloreprogrammatico ,pos­

men'O, un Governo mono liano m'Orale tra Chie­

sanosegn,are un « distacco. su p Il'da sarebbe- e

S esta teSI f'Osse va , 
sa e D. C.». e qu h 'ipotesi di oentro-destra a 

n'On è - valid;a anc te un tictericalismo dimostrato 

malgrado , del'l eviden e an , dal PLI 

, gna elettorale . .
durante la campa C f lle forze « omogenee» del 


L'offerta che la D. : espressione di
a atanto una 
PSDI 'e del PR~ n{)~te.P:: una continuazione della 
debolezza, bensl c?B UlS , massimo allargamentD 
politica degaspe1'lana del democratica. Nè il nostroO 
possibile della p~at~afOtrm~ s,ede ,par1:amentare D gD­

'd . di un Incon rD :m ÒcleSI erlO , titi di centro-sinistra pu
vernatiV'aa c'On i due par trasformisti.ca copertura 
esser fatto passare per una 

tt' d' destra
di una s~luzione eff1e 'llvaos~roO app~llo sarà respinto,

TuttaVia, anche s,e 1 n 
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, non .si dCiV.l,'à peccate di patri tt' . 
tenendo nella giusita cons' ",0 lsmo. dipartito non 

tà ' in cui oggi si trovano i;~raz.Lon~ le reali difficol_ 

monocolore 110n può ess , ' S1DI e Il PRI. Il Governo 

ré fin dal principio: po~~~ un Oov-erno su cui conta_ 

t~nto da volontà estranee ~lf:ser reso necessario sol­

V'l dovrà essere una " ~ostra. Cosi 'anChe non 

fronti dei liberali in~~~~lUdlZlale aSSolut~ nei con­

loro, ruolo nell'amb'1to d'ellesa che q~eS~i rIvedano 11 

guentemente rivedano lo a d~stra ItalIan~, 'econse_ 

matiche. ,Quel che più; loro lmpostaziom program_ 

l'urutà interna del ' àrt:mp~rt~ , è, che sia assiCurata 

periferia in 'mòdo c1e ~to, COSl a? centro come àlla 

ni'On1 siano risolti nel l , co~trastr eventuali dì opi­

l'azione.pal' to e non ne intra~cino 

l 

Gullptti 

La brillante vittoria della D ,, ' 

ha una partiCOlare sottou , .' , C. ha .detto GuHotti 

zogior.no. L'aumento di be~eaZlOne 'pOlItica nel Mez­

daIla D. C. in Sicilia " t ?50 mIla voti ottenuto 

l· " rlves e un grand ' " 'f' po ltico .che Va oltre la Sua en i . .~ sIgm Icato 

sa flessione delle ctoestre t t~ nu~erl:ca. La deci_ 

11a, Meridionale' e; d . che si ,e verIficata nell'na_ 

. a rlcoUegare i di

tlpo di politica condàtt ' . . ~e atamente al 
. nel Mezzogiorno d'Itau~. neglI ultImI anni dalla D. C. , I 

L'azione di liquidazione d' l 
cUentelari ha ottenuto in se ~, le vecchie strutture . , 

l' ,C?nvalida. Attraverso una~: elettora~e una pl!ena 

slasi compromiSSione la ri°lltlca sganCIata da qual'­

, . C. ha ottenuto nel Sud 


un successo che pur essendo ancora più grand'e di 
quello del 1948 è lontano dal suo livello di satura­
zione. Non è senza importanza 11 fatto che .oggi l'u­
nica .forza di rinnovamento presente in Sidlia sta la 
D" C., non certo il PCI. E' indubbio che ancora mag­
giore sarebbe stato 11 succ/esso della D,. C. se fosse ' 
stato possibile strappare in tempo all'Assemblea Ré­
gionale l'approvazione dei disegni di legge già da 
tempo presentati dal Governo in attuazione del pro­
gramma elettomle del '55, programma che deve es­
sere assoluta;mente concretato: ci si può augurare 
che -alcune Ì"emore che hanno raUenJtato l'azione nel 
passato non abbiano a continuare dopo il 25 maggio. 
,La -coraggiosa azione di -rinnovamento e di rina­

sçita va ora proseguita ed accelerata 'ed è quind.i· ne­
cessario ,che Governo e maggioranza parlMnentare 
siano del tutto sganciati da quelle forze che hanno 
.sempre tefltato di fermare razione di sviluppo pro­
mossà dalla D. C. 

La relazione del Segretario del Partito è stretta­
ruenteconseguenzlale alla impostazione ~d ali'e con­
dusioni della camp,agna elettorare. n popolo italiano 
non ha v'otato soltanto per il programma preStentato 
,dalla D. C. ma anche contro gli 'indirizzi p!erfetta­
mente contrastanti affermati dal PLI. Nel Mezzo­
giorno inoltre l'azione deHa D. C. si è sviluppata in 
,netto contrasto non solo con il PCI ma anche con le 
vecchi>e strutture cUentelari precipuamente rappre­
3entat,e dal PLI. Lo sganciamento da qua1siast con­
cUzionamento da parte di questo ambtente è condi­
zione essenziale per una' politica di rinascita e svi­
luppo del Mezzogiorno. 

\ 
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Salizzoni 

Ricordando il diverso stato di' animo d/el COnsiglio 
, j Nazionale all'ind9manidella pur grande vittoria del 

'18 aprile 1948 Salizzoni sottolinea che il ,magnifìco 
risultato del 25 maggio induce a valutare nella .sua . 
esatta pottaìta iI grandioso,èostante s~orzo iniziato 
c!wlla D. C. dopo il 7 giugno e condotto Con tenacia, 
con Una linea unitaria, s'enza soste. In mezzo a dif­
ficoltà dJ. ogni genere che non hanno rallentato il 
ritmo dèlla ripres'a~ E' qu:e'Sto un motivo I di . profonda 
soddisfazione 'ed un impegnO a continual"le l'azione 
intrapresa secòndo le ' ide~ indicate dal Segretario 
Politico: · 'Ilon governo transitorio ma un governo ef­
flci~n1Je 'il quale, neHi pienezza dei poteri e con il 

}--.­
: 	 niassimo sforzo di mezzi, 'operi perla realizzazione 


del ' progl'amma del partito, che è stato l'eleniento 

determihante dlel SUccesso elettorale. S~ deve perciò 


. operare per un governo· a maggioranza precostiJtuita, 
fare ogni sforzo affinchè ie attese 'del popOilo ital1a~ 
no non vadano deluse. L'andament,o de~lavOrideI 
Consiglio Naziol1ia];e è un ottimo s,egnO premonitore 
in questo senso: la profond'a concordia def Consiglio 
NazioI)..ale è un èlemento ulteriore di soddiSfazione 
per il grande Suceesso elettòraie riportato nella pri ­
ma consu1taz:l:one Politica che si è svolta .senza la
guida ,di Alcide De Gasperi. 

Colombo 

Dopo aver 'espresso 11 plauso più vivo alla Dire_ 
zIone e alla Segr'eteria del Partito per l'attività che 


. ha determinato ilgrandesucce~o dèl 25 maggio l'ono 

' Oolombo esami:p.a le forze vittoriose re que~le sconfit_ 


.'.",;~, -..... 

~. '.,' ... .. .
~" :.cW"'_· . 

. 'l 	 ttorale. Un tema perma­
te nella ;consulta~lone e; tta aspramente contro la 
nente dellapolenuca Clono sunto immobilismo: 11 
D C. è stato qll'ello del pre l'" ,alto contri ­. . . ' t ta la zona de plU .
MezzoglOrno, ,che è sa , . t .... no costituisce il rlCono­

' l ccesso . de,m'ocrlS 1", . , . d lJ: D
buto a su ..· .. d rJ.l'attivttà realizzatncee . a . 
simento espllclto e . si registra in tutte le 
C. Ma un notevole . succ~sso l'a' al Nord che al Sud.

'f ma agrarJ.ra s 	 l 
zone della n or . ' 23 Comuni' della riforma, a 
Nel Delta Padano, su .127 o/t superando dello . 
D. G. è passata dal 25,2 e~tre le o~inistre hanno se­
O8 % l'indice del 1948: m ona tipicrunente co­
g~atoseru;ib11i regressl: . ~r~~;~ne la D. C. ha avu­
munista c°IDre quella di 40'7 o/t nei!. 1953 e 11 
to il. 17,9 % dei vo~i n~~g~i~~a~ivi 'so:o i < dati della
57 ~6 %' il 25 ma~glO. C. ha aul'nenta.to del 2,85 % i 
Maremma, dove la D. i l ' e dell'8 30 % nelle zone 
suoi . voti nell'inteil"~ pr~~on~~ possono' citarsi per Ce- ' 
della rifornla.. Datl an g Montalbano Jonico, per. rignola, per Scanz~Ilio, per 	 . 

Taranto, per 1i1 Fucmo. te le e.sce pienamente 
DaHa consultazione 'elet ~~~rare inefficace una 

sconfitta .la. t'endenz~~n~~~entò ne!llezone più d~­
politica 	dI nforme e e sconfitta la impostazion~ .11­
pl'esse, cosi come. esc t , osizione fra iniziatlva 
berale della drarstdca too~~a~ posizione tipica de1la 
privata 	e intervento ~ a . t dei due tipi di inter­
D. C. intesa wl Co{):dm~e~ o o appare .molto più 
~ento in una politlCa dl ~~~~u:Pirazioni dell'eiletto­
rispondente alla realtà e t sempre in evidenza nel 
rato e dovrà essere tenu a . 

futuro. ' . .' h l'elettorato ha chia;.. 
Altra artificiosa' p~lemica cu:rla condotta dn nome

rito con 	il suo voto e stata q 

47 

46 

http:aul'nenta.to
http:agrarJ.ra


i 

dei laicismo contro un preteso clericalismo della D. 
C. L'elettorato ha sentito tutto il pericolo insito nel 
riaprirsi di questa polemica ed ha fatto credito. alla 
D. C. della capacità di ispirare al Cristianesimo la 
sua pOlitica ed al temp'O stesso riaffermarel'autono­
mia dello stato, principio che appartiene al1a dot­
trina cattolica. Anche la 'lotta ~'Ombattuta dalle si ­ . \. 

nistre contro le tradizionali allean~e con i'Occidente 
e dalle sinistre e' dalle destre contro la politica di 

.integrazione europea hanno ricevuto una sconfes- , , v 

sione dall'elettorato; la fedeltà a tali impostazioni 
dovrà caratterizzare D'el futuro l'azione politica dei 
governi democratici. 

In posittvo,l'elettorato ['baliano ha dimostrato, al 
di s'Opra delle pOlemiehe particolari. fra i partiti, di 
comprendere il problema della funzionalità dell Par­
lamento e delle maggioran~e. L'esperienza francese 
ha anch'essa c'Ontribuito a mettere in luce tale es­
senziale esigenza dello Stato de:gl'Ocratico. 

E' per questo che oggi non si comprenderebbero 
so~uZ'ioni governathne interlocutorie che creassero 
nel corpo elettorale la delusione di non vedere ini­
zi"a,1!a rapidamente ' l'a'ttuazione del programma pre­
s'èntato. . 

Il più grosso dei probl·emi che restano sul tappet'O 
è la permanenza di un ancor forte schieramento di 
sinistra, schieramento tuttavia non c'Onsolidato e nel I 
qUMe possono verif\carsi notevoli movimenti come è l 
stato dimostrato anche in queste elezioni che hanno 
visto voti comunisti venire alla b. C. ·così come han­ t 
n'O visto, voti d'ella destra andare alla estrema sini­ lstra, il che. crea per il partito tI problema di essere 
r ·erede del· franamento della destra, soprattutto per 

48 


Parte pop()lare del suo 'eletto­
quel che riguarda la 
rato. . . contributo alla vitto­

. Il Sud ha dato ii. ~:~:l~~~ivare l'impegno di pro- . 
ria della.D.. C. Da c o di ' e ' più ampiamente tut­

. cc.entuare coor nar
segu1re,a . 'dell'Italia ìneridional<e. 
ta la polit1ca a favore er il futuro assume un 


Nelle prospettive di la~'~:o P che deve si 

di mlinenza li programma,

carattere pre.. . ella vita italiana, ma de-

affrontare as~e.ttl smgOlili~ica di sviluppo. Ciò signi­

ve inquadrar'll lU una p.ompostazioni tradizionali e di 

f · modificare alcune 1 . 'tlCa , ...I~' . e 'Organica e coordina a. . 

ttore p'er una v =10n . hSE' . . . .. . litica di svtluppo, a 
Per 1~ real1zzaz1'On~di . u~:a:'e un govern'O ·di col­

P"'oSegUlto Colombo e ausP'l. ' . <l ,Ila D 'C le for­
~ , ti che Unisca .,; .'

laborazione democr.a .ca d ratico e del Partito 
ze del Partito sOClalista ·emoc 

repubblicano.. '. . la si 'Oppongono i 
Alla realizzazlOne ~1. tal~ Jormu i lista Ma per il 

·t . della ulllflCazlOne soc a . .' 
sostelll on ' . t la partecipazione al go-
PSDI l'alternat~va ~on e r.a li~ta ma tra la parteci­
verno e la uniflcazlOue SOClace" cÙ promuovere senza 

. ad un governo capa ; . . 
pazlOne . 'l'ti di sviluppo democratlco e una 
remore una po l ca n incisiva e soggetta al 
posizione parlame~t~re. no , rema sinistra. L'e­
risucchio sulle POS1ZlOUl. del!: ~st che quandO la de­
sperienza ~a del resto d'lmOSs~ac~iare 'basi ed in mo­
mocrazia 'Italiana cammina r'Omissioni allora Nenni 
do autonomo ·e senza cO~~endenza ~l distacco dal 
sembra accentuare la su d tutto lo schieramento 
.comunismo, mentre quan o'attesa delle sue deci­
democratico sembra essere im '1 PCI 'e la patente 
sioni, egli rinsald!;L i le~am fCO~ l al PS! solo sulla 
di democraticità che Sl con erlSce , 
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base di affermazioni' verbali aumenta i suoi consen­
si elettorali. La stessa politica di autonomia sociali­
sta è pertanto agevolata da un gov'erno efficiente, 
con una solida base, 'con una chiara' posizione 'inter­
na ed estera. 

La Loggia, 

Il corpo elettorale - ha detto La Loggia - ha ri ­
cono&ciutoampiamente che la D. C. possiede una suf­
ficiente chiarezza di 'impostazione programmatica e 
non ha bisogno di integrazioni ideologiche da. parte 
degli altri partiti. Si dovrà perciò evitare di creare 
stati dl confusione con gli altri p:artiti, come è avve­
nuto in questi anni àiff,icili, in cui -la situazionepar_ 
lamentare ha obbligato la D. C.a deviazioni dal pro­
prio programma ed a compromessi, i quali hanno 
,creato equivoci pericolosi. 
. Dovremmo partire C'on f'errea fermezza dalla nostra 
posizJ.one ideologka, per dedurne la soluzione dei 
concreti pro?ìemi della realtà politica e sociale della 
Nazione. L'elettorato ha dato ' una chiara risp'Ùsta 
anche sul tema dei rapp'Ùrti,fra Stato e Chiesa: i de­
mocristiani, i quali fondano tutta la 10r'Ù concezione 
della vita e della politica sulla ispirazione cristiana, 
sapranno trarre gli adeguati insegnamenti da questa 
risposta 'ed agire in futuro senza complessI di parte. 

Una polemica molto vivace fra la D. C. e i liberali, 
da una parte, e fra la D. C; e le sinistre dall'altra 
si è svolta sul probI-ema della p'Ùlitica ec~nomica. L~ 
posizione della D. C, è ispirata da una concezione per 
la quale la politica economica deve essere diretta da 
un programma inteso a correggere' determinate defi-

I" 
.I 

cienze strutturali dell'aspetto economico del Paese, 
specie nel Mezzogiorno. Anche .in questo settore si è 
avuta una chiara risposta dell'elettorato, sp~cial­
mente meridionale, e pertanto dobbiamo 'continuare 
con coerenza su questa p'ÙsJzlone, che è quella indi­
cata nello schema Vanoni. Occorre una programma­
zione economica preventiva, che valga ad evitare le 
dispelìSioni dovute a frequenti esempi di frammen­
tarietà della legislazione in questi anni difficili: oc­
corre rifuggire da provvedimenti <congiunturali non 
regolati da una 'visione di ins~eme. Un programma 
organico è la condizione prima di una politica di svi­
luppo e, nel!1o stesso tempo, è un basilar'e elemento 
di certezza per tutte le f'or~e economiche. Condivide 
l'impostazione del Segretario del Partito drca la op­

. portunità di chiamare a collaborare al Governo al­
tre forze politiche in grado di convergere sulla no­
stra impostazIone senza però ,cedere la ricchezza dei 
motivi ideali propri della D. C. e senza deflettere dal­
le posizioni programmatiche che hanno valso la re­
cente vittoria elettorale. B Paese esige un governo 
stabile e pertanto anche gli altri partiti non potran­
no fare a meno di tenere pl"es.ente questa diffusa e 
profonda aspettativa. 

Penazzato 

L'oratol'e ritiene dannosa qualsiasi forma di at ­

tendismo sul piano governativo che riporterebbe la
t situazione politica a posizioni di puro tatticismo. L'e­

lettorato ha chiaramente dimostrato di volere il con­
{ solidamento della. democrazia, ma di una democra­
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zia aperta e impegnata sul piano dello sviluppo po­
liti,co e socia;l'e del Plliese. Politica di sviluppo, · che è 
impiego coordinato di tutte le risors'e e che può an­
che voler dite politica di rottura quando ciò sia: in­
dispensabi:le davanti a tllegittime posizioni di freno 
perchè è pOl'itica di Ìxogresso e di rinnovamento non 
già di conservazione, ·come pretenderebbero i nostri 
avversari. 

I punti fondamentali della nuova politicadovran­
n(i concernere l'espansiO'ne dell'occupazione e del 
reddito, una nùova. pO'litica della scuola, l'istruzione 
professionale, l'edilizia, la tutela della famiglia, il si­I· ste!lla previdenziate, ,che va profondamente riordi­
nato. L'imp.egno p.rogrammatico va sottolineato an­
che ai fini di un altro Qbiettivo · ·che dobbiamo pro­
porCi, cioè il recupero alla demO'crazia delle forze che · 
ne sonO' al di fuori, alcune delle quali potranno es­
sere recuperate dal'l'evoluzionepolitica di altri par­
titi, ma che primariamente dovranno essereoonqui­
state dall'azione diretta della D. C. innanzitutto con 

. una azipne educativa e una forza politica sociale. 
Quanto alla formula governativa, si deve esprime­

re !'invito a ' collaborare a quei partiti che possono 
. coerentemente ,convergere su'! programma della D. C. 
alla qurule il pO'polo ha dato una 'maggioranza così 
rilevante. E . c'è da auspicare che essi sappiano an­
teporre 'ad interne esigenze di partitò la salvaguar­
dIa degli interessi superiori d'el Paese. Augura, con­
cìudendo, che la D. C., realizzando un coraggioso ed 
organico programma, possa rispondere aUe attese del 

Pella 

Riaffermandoil pensiero già espresso in questi 
giorni, Pella 'Osserva .che la vittoria ~le~torale a SU? 
pGi,rere .è vittoria di centro. Jn termml percentualI, 
non vi- è stato progresso del so~ialcomunismo,se si 
tiene conto delle liste maggi'Orie minori presentate 
nel 1953. Gli 'elettori hannO' dimostrato di volere una 
pclitica di centro; la massima parte dei candidati de­
mocristiani si è impegnata in tal senso; la strada 
è chiara,·e non consente deviazioni in sede gover­
nativa. , 

La vittoria democristiana non dev'e, però, nascon­
dEre una preoc·cupante realtà; il comunismo, nel suo 
complesso, non è affatto regredito, cosi . come con 
tl"OPPO semplicismo parecchi prevedeva~o.La for­
mula per ridurre efficacemente il 'comUlllsmo in cli­
ma democrati,co non è ancora stata tr'ovata, nono­
stante'i fatti d'Ungheria dell'autunno 1956. Occorre­
rii tenerne contù. n ·comunismo non si combatte con 
leggi eccezionali: ma non lo si cOlIDbatte neppUl;e 
mettendosi in 'concorrenza con esso. La concorrenza 
con l'opposizione - in tutti i· paesI - costituisce 
sempre un errore: qualunque sia la velocità dell!\ 
corsa, non la si raggiunge mai. 

Dopo aver acc'ennato alla necessità di rafforzare 
e di rendere più ,efficienti le principali istituzioni de­
mocrati'che, l'ono Bella ritiene che, ai fini della co­
stituzione del nuovo Governo, sia in primo luogo in­
dispensabile fissare « 11 programma di azione ))enu­
cleandolo da:lla vasta programmazlon~ presentata 

, agli elettori: sulla blliSe del programma si potranno 
popOlo e determinaz:e un consenso S'empre più và$to la.nciare gli inviti alla collaborazione. 
alla democrazia. 

I 
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Per quanto riguarda la politica .estera, l'accordo è 
unanime sulla é.:.igenza di ribadire la fedeltà atlan­
tica 'ed europeistl.ca e sull'opportunità di allargare· 
l'area Iffiondla.te della aiberta e del progresso. Ma l'e­
nunciazione dei ptincìpi generali non basta. E' ,ne­
cessario chiarir'e ilpenlS'iero urficiale sia per evitare 
incertezze, sia pe'r non lasciar nascere equivoci nel­
l'augurabile ipotesi di colla,boraziorìe con altri par­
titi. L'cm. Pella discretamente 'accenna a diversi pro':' 
blemL maggiore o minore po.s..,lbilismo nelle conver­
sazioni est-ovest; prowetti di zone neutrali ,od a re­
g~me speci'al'e; problemi di perfezionamento dea no­

. stro apparato difensivo; interrsiHcaZlione dei rappor­
ti Col ,Mediterraneo e c'Ol mondo arabo nelle diverse 
costellazioni p'olitiche; rapporti con la vicina Fran­
cia; probrema dei comunismi internazionali. Su cia­

' 	 scun problema egli riafferma ii suo pensiero. già r1­
petutamenteespl'esso in Parlamento ed in altre se­
di; riti'ene che sarebbe estremamente pericòloso ac­
cogliere deviazioni; ma, in ogni caso, il pàrtito deve 
solidalmente impegnarsi in un fermo atteggiamento , 
che impedisca agli avversari di esagerare la portata 
di alcune manifestazioni marginali. ' 
. Circa la politica economica e sociale, ritiene che 
l'ono ,Fanfani abbia grandemente ragione nella sua 
I"elazione . proponendo il rilanoio , di un programma 
organico di sviluPPo del reddito e ..dell'occupazi'One. 
Ano schema Vanoni avrebbe d'Ovuto far seguito. il 
piano vero 'e proprio. L'ipoteèa polittca posta su di 
esso dall'estrema sdnistra - ad avviso dell'oratore ­
ha inaridito , le possibilità di fec'Ondosviluppo. Inol­
tre, nei quattrp anni decorsi, 1e cifre ipotizzate sono 
state S'cavalcate nel corso degli avvenimenti e l'isti­

tuzipne del Mercato Comune, da sè sola, suggerirebbe 
un ampio riesame. 

In questo rilancl0 deve qualificarsi la Democrazia 
_ Cristiana, partit'OChe vuole il progresso sociale sen­

za avventure. Posizione di grande apertura sociale 
ma senza demagogi'e. Alla base del rilancio devono 
sussistere princìpi su cui 11 consenso è unanime: svi­
luppo del reddito 'e dell'occupazione mediantel:e­

,spansione produttiva; destinazione di larga parte ' 
dell'incr'emento del r'eddito ad aumento del rispar­
mio inteTno per l'aumento degli investimenti dell'i­
struzione professionale; difesa della moneta e del 
ri:sparmio, quale fondamento del sistema e conse­
guentemente: continuazione nella p'Olitka di risa.­
namento del bilancio; incoraggiamento del risparmio 
estero ad entrare in Italia; politica fiscale ferma ma 
rispettosa delle esigenze del programma di ,sviluppo; 
politica meridionalistica, quale « volano» nell'inte­
resse di tutta l'ec'Onomia italiana. 

La Democrazia Cristiana giustamente ha riaffer­
mato il suo' proposito di difendere l'iniziativa privata 
sana ed intelligente e di completarla con interventi 
statali, integratori ma non s'Offocatori. E' la ricerca~ 
della socialità nella l'ibertà, conforme ai princìpi 
della sociologia ,cristiana. Gli enti di Stato possono 
assolvere un'utile funzione: ma non debbono partire 
da condizioni di priVilegio e non debbono interferire 
nella politica -d,el Paese. L'attuazione del programma 
di sviluppo richiede un 3.'ccorto c'Oordinamento della 
politica economica e d'un organico collegamento del-: 
le l-eve di còmando: in tale coordinamento, in effetti 
_ secondo l'oratore - risiede gran parte del rilancio. 

Stabilito 11 programma di Governo, può affrontar­
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si a titolo di . cor9llario, 11 problema' della for~ula. 
L'on. Pelfa conferma quanto ebbe già a scrivere re­
centemente; è auspicabile la più' largacollaborazio­
ne; 'dovrà s'empre trattarsi di politica dt centro, la · 
quale non significa imzp.obilismo, ma progl'esso; se 
saranno negate le collaborazioni, la D. C. dovrà 

, egualmente ,costituire un suo Govern,o non transito­
rio/ma pro~rammaUco; non dovranno accettarsi ap­
poggi diretti od ·indiretti che provengano dal social­
comunismo: 

SuUo 

Oggi finalmente la D. C. puòsc,egliere i sUOi allea­
ti, sulla base della comunanza di programmi )che 
partano da una visione affine di politica di sviluppo. 
L~ alleanze non sonp nè obbligatorie ed indispensa­
bili nella forma come nel 1953,nè quasi graziose e 

. apparentemente superflue, come avveniva dopo iI 18 
aprile 1948: per~a prima VOlta saranno il frutto di 
una trattativa, la quale ha cl:elle alternative almeno 
dal punto di vista della matematica parlamentare. 
Il monocolore ha. così operato .positivamente per de­
cantare la situazioneparlamental'e del P3iese. 

Ma ora non è più tempo di nuovi ' monocolori di 
deecantazione e di attesa, almeno secondo un giudi­
zio che tiene presente izrandi interessi e le eSligen­
ze del nostro popolo. · . ' 

L'analisi dell'on.Fanfani sul significato dei risul­
tati del 25 maggio nei confronti dei vari partiti è 
nelle ,grandi 'linee accettabile: va solo appre>foridito 
il. ,problema dell'afflusso alla Democrazia Cristiana 
dei voti che nel. 1953vagàrono verso destra' special­

mente n'el Mezzogiorno d'Italia. Non si può negare 
che \alcuUli di questi voti si sono riversati sulla De­
mocrazia Cristiana. Ma non sono affatto, netla loro 

- maggioranza, voti- di conservatori. Ad esempio, l'elet­
torato laurino che comprendeva un ceto dirigente 
conservatore ed un sottoproletariato popolare ha vi­

. sto riversare i voti del sottoproletari~to in gran par­
t e sulla D. C., sul PSI e sul PCI. I voti vaganti tra 
la destra, il c'entro e la ~inistra possono avere un si­
gnificato sociale assai diverso. Problema politico del­
la D. C. è oggi anche qu<eUo di stabilizzare per quan­
to pOSSibile questo ,elettorato vagante. ' 

Òra 'Ìl Pa,e'Se attende un governo stabile: occorre 
dIscutere deUe fo,rze politiche da cui deve esser for:" 
mato, e del programma che deve proporsi di realiz­
2'lar'e. Il momento storico europeo vede per ~'Italia 
r,on disprezzabili prospettive . di inserimento attivo 
nel gioco internazionale. Rlspettoalla stessa Ger­
mania di Adenauer ed alla Francia di De Gaulle, 1'1­
taHa ha minor,e peso di problemi urgenti e può muo­
versi ' con maggiòre agilità nell'interesse di tutto lo 
s.chieramento occidentale, eserClitando una funzione 
di equilibrio dinamico. L'Italia non dev,e pertanto, 
per, l'assenza di un governo stabile e democratica­
mente solido, 'assumere agnostiche posizioni atten'­
dlste. 

P'er ottenere una maggioranza parlamentare sta­
bile la D. C. deve realizzare una consapevole unità 
int~rna, ,che èU ·presupposto deHe trattatiV'e con gli 
altri partiti. 

Esclusa, in omaggio ad una chiara valutazione dei 
r isultati ,elettorali, la collaborazione con ,i liberali, 
che hanno dimostrat'P di non essere · omogenei sul 
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piano economico-sociale con la D. C., la maggioran­
za dovrebbe comprendere fin dall'inizio socialdemo­
cratici e r'epubblicani, possibilmente con la loro 'atti~ 
va partecipazione al governo, e solo subordinatamen­
t8 con una comune piattaforma parlamentare con­
trattata. 

Dopo il reciso .ed aprioristi,co « no» del PSI ad ogni 
oollaborazione governativa,con qualunque formula 
'e senza la conoscenZia nepp.ure dello specifico pro­
gramma del gabinetto, Sullo dichiara di ritenere ' che ' 
la subordinata del monocolore' debba essere per quan­
to possrbile allontanata. Un monocolore del g'enere 
non è ora più consigliabile. Nel dire di « no» ad ogni 
collaborazione, il PSI ha dimostrato di far prevalere 
propri problemi di tattica interna 'e nei confronti del 
PCI sugli interéssi generali del Paese e del:la demo­
crazia. Un monocolore che ricevess'e l'appoggio ester­
no del P~DI e de'l PRI in attesa di un PSI che dice 
ri~olutamente di « no», sarebbe un non senso 'e de­
noterebbe anche uno . strano complesso di inferiorità 
della maggioranza. Un monocolore ' del genere fini­
rebbe fatalmente per dIventare pendolare e per 'evol­
versi verso destra. . 

Se la maggioranza con il PSDI (ed eventualmente 
con il PRI) c'è, se il programma di sviluppo econo­
iIIlico e sociale può es\S~ere approvato senza molte dif­
ficoltà, l'opinione pubblica Ci chiede di marciare' in 
c~.so diverso si accrediterebbe la favola dena i~ca..: 
pacità dei cattolici italiani di risòlvere i ' problemi 
del Paese senza l'apporto del PSr. Nessuna meraviglia 
che Nenni deslideri per la sua opposizione si aggiun­
ga la ' copertura dei socialdemocratici; infatti la pro­
clamata autonomia di Nenni verrebbe messa a prova 

decisiva di fronte a un governo stabile DC-PSDI che 

non facesse (iella ordinaria amministrazione e che 

si sforzass,e di tTadurte in realtà politica l'imposta­

. zione ideo19gi·ca. Il PSI, tentando di vincolare la 80­

cialdemocraziaall'oPposizJione, ha conimesso un er­
rore. Invero, rispetto al PSDI i socialisti sono oggi in 
posizioni assai più arretrate di quanto erano a Pra­
lognan tanto che alcuni dii loro parlano non più di 
unificazione socialista ma di assorbimento del minor 
partito nel maggiore. l ' socialdemocratici, prima di 
negare la .collaborazione governativa, hanno nume­
ros1 motivi per riflettère; tra l'altro lina opposizione 
del PSDI accanto al PSI rischia di farne un me~o 
strumento del PSI stesso. 

Nella ipotesi assai .sU'borciinata di un monocolore 
D. C. per a'ltro - afferma Sullo -:- la chiusura a de­
stra del nostro partito deve essere netta. I program­
mi infatti non bastano; è necessario, almenò dal pun­
to di vista negativo, che ,ci sia l'indicazione delle 
forze parlamentari da cui il programma dev'e essere 
realizzato. Ma il megliO rimane la coalizione di go­
verno, per realizzare la quale deve esser lasciata alla 

, Direzione 	in sede di trattativa una certa libertà di 
azione. 

Il Partito, nella valutazione dell'attuale momento 
politico, darà una prova di unità, tanto più necess,a­
l'ia 'ed opportuna in quanto l'ono Fanfani ha saputo 
esser'e in questi mesi deciso dif'emsore della sua au­
tonomia e promotore del suo sviluppo. 

Signorello 
Da un'analisi ragionata dei risultati delle ultime 

el,ezioni risulta che la D. C. ha avuto la sua maggio­
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re ,affermazione grazte ai voti del Sud, che i partiti 
monarchici e il MSÌ hanno subito la maggior parte 
delle loro perdite nel Sud, che' s'empre nel Sud U PSI 
ha avuto il Suo maggior. incremento, mentre 11 POI 
ha trovato i voti che gli hanno consentito di fare 
fronte alla l,eggera diminuzione del Nord. 

Se ne dedùce: che la politica di sviluppo 'iniziata 
nel Mezzogiorno è valida e va proseguita con le ·op­
portune modificazioni e aggiornamenti; che nel Sud 
i partiti di destra sono pressochè scomparsd. e che 
part'e -dei loro voti sono , andati alla 'D. C. ma una 
buona parte an.ch'e al PCI; -che ra forza del pci è 
stabHe; che il PSI, malgrado la mancanza di gualsia:.. 
si 'programma meddionalistico, ha convogliato ' nel 
Sud i voti delta borghesia, influenzata d,agli atteg­
giamenti polemici dei r?-dical-repubblicani e avvili­
ta dalla trascuratezza che deriva da una mancanza 
di . un politica del ceto medio 'ed in un c'erto senso 
anche rassicurata dalle patentli di democraticità. 
gratuitamente rilasciate al MI. Il pericolo comuni­
sta è quindi in Italia ancora forte. Afferma pertanto 
la necessità di un lavoro di qualificàzione ideologica 
del partito. 

Lucifredi 

I progressi della D. C., particolarmente sensibili 
nell'elettorato giovanile, sono notevolmente impe­
gnativi 'per tutto il Partito; ad es'empio, ne discende 
il rilievo per i problemi della scuola e' dell'istruzione 
professiona;le.neJ -campo programmati,co. Non condi­
vide del tutto l'interpretazione che alla D. ' C. siano 
confluiti relativamente pochi voti della destra, rite­

{iO 

nendo tllvece che vi sia stata una notevol.e trasfusio­
ne di suffragi di quel settore politico, SIa per l'ac~ 
cento posto .dalla D. C.con maggior vigore sui temI 
patriottici che pe:r lo « slogan »del p~ogresso ~enza 
avventuve. Questo elemento va sottolmeato al fi~i 
di una esatta interpretazione del voto del 25 maggIO 
per la formazione del Governo. . ' . . 

Nella campagna elettorale abb1amo polemlzzato 
assai più violentemente con i libe~ali .che c?n i re~ 
pubblicani e i radicali, sebbene gll um : gh a~tri Cl 
avessero attaccato con pal'i aC!.redine. E' mdubblo che 
i s'ettori s'ensibili ai temi toccati dalla propaganda
Ùberale, e ai qùaH ci siamo rivolti rispondendo ade­
guatamente, resterebbero delm"ìi s:e dovessero pensar'e 
chele argomenta~ioni svolte dalla D. C. avevano un 
valor.e puramente elettoralistico. 

Approva 'pienamente l'intenzione 'espressa dal Se­
gretario Politico di convocare un Consigl~o Nazionale 
sul tema speeifico della lotta al eomums~o, ma si , 
augura che già il prossimo GoV'erno adottI solle~ita­
mente misure idonee per sgominare il cOJ?umsmo 
della paura, che purtroppo sussiste ancora m molte 
regioni d'Itali~. 

Quanto al Governo, è vero che la formula .che sor­
ge più spontanea è quella ~ella collabOTazlOne con 
11 PSDI e con il PRI, tuttavla questa non vaconsi­
derata la unica formula. Non è solo la D. C. c~e ha 
vinto<l le elezioni, ma è l'intero schieramento del par­
titi che già costituirono il veCchi? centro ct,emocra­
tico, i quali <insieme raggiungono Il 54 % del suffra­
gi. Dopo aver c9mbattutola campagna ~lettorale al­
la ins-egna d'ella necessità di una magg~o7~r:za .sta­
bile, non possiamo rifiutare alcuna posslblllta dI al­
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[argrure la -sfera deHe forze democratiche -disposte a rcollaborare, e dobbiamq riservarci come possibili- al ­
leati - S'e non di oggi, di domani- tutti i partiti 
del vecchio centro démoératico. 

earraro 

Pur essendo d'accordo sUll'opportunità che ,la D. 
C. compla tutti gli sforzi pex costituire un Governo 

che si avvalga della partecipazlOne del PSDI e del 

PRl o alIDeno ne ottengà l'apPOgglO sul piano parl'a­ I,',


"mentare, hon condividel'opimone d,i COloro 'che ri ­

tengono che, in caso di faillmento di tàre tentativo ~ 

la. D. C. debba impegnarsi in un Governo program~ 

matico ben definito ,e caratterizzato; 


Andreotti 

La Democrazia Cristiana non ha raccolto durante 
la campagna elettorale la provocazione di un dialogo 
spostato sui temi dell'anticlericalismo e del clerica_ 
lismo, ma si è soffermata a lungo sul tema concreto 
della lotta alla disoccupazione. Secondo lo s'chema 
Vanoni, l'Italia può raggiungere 'entro il 1964 la pie­
na occupazione, avendo preparato professionalmen_ 
te le nuov,e l'eve di lavoro ed avendo creato sufficien­
ti ampjiamentl industriali e produttivi nél Mezzo­
giorno e nel resto d'Italia. 

Los,chema Vanoni - è bene rkordarlo - non si 
poggia sulla cosidetta apertura a sinistra, perchè 
pa.rte proprio da un'ampia coesistenza dell'industria 
privata con quella statal'e eda un apporto di inv'e­

st'imenti esteri, che non si hanno éerto se non in cli ­
ma di moderna libertà economica. 

Questo essendo l'obiettivo pripcipa}e, è logico l'in­
vito rivolto da Fanfani aisocialClemocratici e ai re­
pubblicani, perchè rivedano il loro atteggiamento 
verso la Democrazia Cristiana abbandonando diret­
tamente 'e indir,ettam,ente le strade della .svalutazio­
nE; pOlitica del nostro partito e - peggio - del vili­
pendio e dell'incomprensione dei valori e delLe gerar­
chie cattoliche. L'invito è lealmente condiviso da tut­
ti, pur non facendosi l'error'e dI subordinare 11 pro­
gramma di Governo < alle schermaglie lògoranti che 
in altri tempi fecero del male alle istituzioni demo­
cratiche italiane. Preaccupazioni obiettive per i rap­
porti tra stato 'e Chiesa non s,ussistono, sal che si 
pensi alla esperienza felice del periodo della prima 
legislatura repubblicana. 

Occorre però non dimenticare mai - e questo gio­
va anche per mantenere contatti con altri partiti ­
iJ grande insegnamento degasperiano dell'importan­
Zrl assaluta della poUtica estera. La nostra presenza 
atlantica e la nostra fede euròpeista d'evono illumi­
nare tutto il nostro cammino. 

In un momento in cui il mondo libero trepida per 
Lt dura prova del l'egime parlamentare frances'e, noi 
dobbiamO' ancora di più rafforzare democraticamen­
te il Parlamento, dando ai giòvani in particolare la 
quotidiana sensazione -della sua operosità -e della ca­
pacità della ·democrazia di affrontare anche le crisi 
più gravi senza ricorrere a concessioni verso la dit ­
tatura che non possanoesS'ere da noi approvate. 

II 25 maggiO' è stata una grande giornata demo­
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cratica. Nessuno ha il diritto di sciuparne con grandi ­
o con piccoi! g-iuochi l'alto contenuto politico emo­
rale. 

Segni 

Dichiara anzitutto di -essere sostanzialmelfte d'ac­
cordo con la relazione Fanfani per quel che riguarda _ 
l'analisi dei risultati -elettorali. In partico­lare non 
considera un dato negativo 11 fatto che l'estrema si­
niStra sia rimasta ferma. Poteva anche aumentare, 
come temevano molti osservatori stranieri. L'auro­en­
to stesso ,de-ì socialisti ~ stato assai modesto -ed in 
gran parte dovuto al troppo parlare ,che si , è fatto 
di apertura a sinistr:a. -

Per far retrocedere questa massa e}ettora}e che 
abbiamo arr-estato occorre una politiGa di fatti: la 
gente chiede soprattutto una cosa: sicurezza nel la­
voro. Lé 'elezioni del 1958 hanno dimostrato la bontà 
di una politica condotta ' in tal senso attraverso ini­
ziativecome la riforma 3igraria, o l'estensione del­
['assistenza sanitaria e della pensione ai coltivatori 
diretti. Non resta che proseguire e intensificare tale 
politica. 

Dopo essersi soffermato sui problemi particolari 
f 
l 

delle Regioni a statuto speciale ed in partiColare sul­
la necessità di dare piena à1;tuazione a tutte le _nor­
me istituzionarie .e statutarie che le -concernono ed 
ir" particolare all'art. 13 dello Statuto per la Sarde­
gna, che contiene l'obbligo di attuar­e 'un piano di 
rinascita per l'Isola, conclude esprimendo l'avviso 
che due , sole pare siano le formu}e di governo oggi 
possibili: un ttipartito cosiddetto di dmtro-sinistra 

o uri monocolor-e. Difficile forse oggi -estendere 'l'in­
vito ai liberali: ciò non dev'e tuttavia sigll'i~ieare una 
preclusione de,finitiva neilorp confrany. Sì .d~ve cer­
care anzitutto la collaborazione con l partItI demo­
cratici e fare il mono-colore soltanto se }e circostanze 
ci costringeranno. 

Scelba 

Analizzamdo i ' risultati elettorali, osserva che al 
successo complessivo hanno concorso in particolare 
il Mezzogiorno e le Isoloe. Nel Mezzo.giqr~o la .D. C. 
ha raccolto i frutti di una lunga semmaglOne dI ~pe­
re e di iniziative che staIfno gradualme'Il:~ cambIan­
do volto alle regioni un tempo tra le pm abbando­
nate d'Italia. 

All'innegabile afferma~ione della D. C, - ha -con­
tinuato l'oratore - si è ac-compagnata 'la ripr~sa. so­
cialcomunista che ha consentito il recupero ~l.CIrca 
un milione di vOti perduti nelle eloezioni ammilllstra­
tive del 1956. ­

Sarebbe da stolti, minimizzare il fatto. 
D'altro eanto la riaffermazione della sostanziale 

solidarietà del fronte sooialcomunista verificatasi do­
po le -elezioni, dovrebbe togliere di mente ,una volta 
per sempre l'ide-a di poter realizzare un aH.argam~­
to delle basi della democrazia e dei GovernI con l lll­
gr-esso del partito nenniano nel fronte democratico. 

A conclusione della -quarta campagna elettorale 
pOlitica deve convenirsi che il consolidamento delle 
istituzioni democratiche rimane ancora 11 problema 
numero uno del nostro Paese. 

Gli avvenimenti interna~ionali degli ultimi tempi 
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p~i non sembrano atti a rafforzarel!a solidarietà oc­
cId~ntale sulla cuicO'esione 'e forza risiede il man­
temmentp' della pa;ce. E. fortemente ·compromessa si 
prese~ta: la politica di riunificazipne europea. Deve 
pe~cip r~cO'noscersti che spno balzati nuovam~nte a:l. 
P~lIDp plano dena politica italiana i prpblemi della 
dIfesa del1'e libere istituzioni e della cpnservazione 
della pace. 

Se queiSta' è la realtà - ha prpseguito l'on. Sèelba 
- n~m parrebbe saggio il comportamento della De­
mocrazia Cristiana o di altri partitid~mO'qratici che 
portasse a restring'eTe il fronte di solidarietà demo­
cratica, escludendo da esso l'uno o l"altro partitO. 

Un Gpver~p formatO' dalla D. C., ' dal PSDI e dal 
PRI per realIzzare un programma fondato essÈmzial­
mente ~u quen~ della D. C. approvato da:l. 42, per cen­
to degl1ele.tto~I non può essere r·espintoa priori da 
nessuno. ~e SImile fprmula di per sè dpvrebbe es­
ser~ cpnslderata come larvata apertura a sinistra; 
COSI come nessuno avrebbe 11 diritto di considerare 
governo di reazione sociale una cO'alizione t'ra la De­
mpcrazia Cristiana e hl partito li}:)erale. Ogni cpmbi­
nazione. nell'~mbitp dei partiti democratici può aver 
re ?'~rticolan accentuazipni programmatiche; ma hl. 
poll~ICa .nel suO' insieme non uscirà mai dal quadrO' 
costItuz1o~ale e della dempcrazia. Cosi come ogni 
combina~pne fa?e~te peTno sulla D. C. non pptrà 
uscire dalquadn dI una politica di centro. 
. Il ~roble~ache si pone all'attenzione dei dirigen­

t!l.d~l partIti democratici è questo: l'esigenza di co­
stItUire un . Governo stabile. La stabilità non interes­
s~ .sO'ltanto ~a Democrazia Cristiana ma anche i' par­
tltl associatI adeslsa. La stabilità gov'ernativa è tale 

bene per tutti da meritrure dei sacrifici sul piano dèl-. 
le rivendieazioni particolari. Ora non è ehi non v·eda 
la fragilità di un GovernO' appoggiato ' sui socialde­
mO'cratici e sui repubblican!i. che avrebbe una mag­
gioranza assai più debple di quella dei governi di coa­
lizipne della scorsa legislatura considerata appuntO' 
per questo diffiLoile. Allo stato deHe cose, di fronte al 
diniego del PRI di partecipare al. Gov'erno e alla pro­
babileanaloga conclusione del PSDI, la cpsa più cer­
ta appare lo sbocco a un monocolore o appoggiato 
dal PSDI 'e dal PRI - Governo quanto mai debole ­
o appogg-iato dalle 	destr'e mpnarchiche e missina. 


Il 25 ma;ggio, ,correggendo parzialmente d l'1Ìsultati 

del 7 giugno, ha dato al centro democratico' una 

maggioranza capace di russicurare governi veramente 
stabili. Si è obiettato da taluni le .dIfferenze pro­
grammatiche tra il partito liibera1e e .lI.a DemO'crazia 
Cristiana; e nessuno potrebbe negare che tali diffe­
renze nO'n ci sianO' eO'me nessuno pO'trebbe tuttavia 
negare che differenze prO'grammaticlie esistpnp tra 
la DemO'crazia Cristiruna e il partitO' r'epubbl!icanO' e 
il. partitO' sO'cialdempcrati-co. Il puntO' da vedere è se 
tali differenze, . cheesis~evano già in passato, sianO' 
tali da rendere impossiblile una conv'erg'enza su un 
prpgramma conèretO' di lavorO'. NessunO' può dire a 
priO'ri che non c'è pO'ssibilità di cpnciliaziO'ne; cO'­
munque ci pare che non sarebbe saggiO' da parte del­
la D. C. nO'n tentare di realtizzare 'il massimO' di ade­
sipni di fO'rz:e democratiche intornO' al programma 
che necessariamente spetta a lei di indicare. Nè sa­
rebbe saggiO' un analO'gO' cO'mpprtamentp da parte di 
altri partiti dempcra:tioi perchè una maggiO'ranza ' 

'striminzita ·9-idue. voti renderebbe difficili 11 lavO'rp 
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governativo e pàrJ.amentare e metterebbe il Governo 
aJla mercè di partiti' avversi. 

Nella relazione del Segretario Polit~co, ha prose~ 
guito l'ono Scelba, non è stata sott8iciuta la gravità 
dell'affermazione socialcomunista nè i pericoli che 
essa comporta per la democrazia nè l'esigenzadJi 
elaborare uha politica capace di ridurre la forza del­
l"estreIp.a sinistra. In ' proposito, però, la stessa rela­
zione afferma l'opportunità di rimetter-é aduna ap­
posita ses'sione del Consiglio Na2'lionale di definire 
tale politica. Nulla da obiettare sulla opportuhità di ' 
un ' approfondito esame -della materia. Tuttavia non 
può e'ssere taciuto: 1) che l'indirizzo della politica 
interna è un -elemento di primaria importanza in un 
programma dii Governo; 'e che può ess,ere determi"': 
nante per 181 formazione di una -eoalizione; 2) va' 1'i- . 
cordato quanto lo stesso on. Fanfani ebbe a dir-e al 
Consiglio Nazionale il '3 giugno 1956 illustrando i ri ­
sultati delle elezionli amministrative ' e che furono 

.	definite una rivincita sul 7 giugno e cioè: che la 
fermezza deJ -centro comé in paslSato cosi in avveni­
re sarebbe stata l'arm~ miglior-e per mettere in crisi 
le oppOSizioni di sinistra e di destra nel loro com­
plesso. -E' una l.l,ffermazione -che rimane valida oggi. 
E non è da dubitare che la diV'isione. del c'entro, nel­
l'ultima competizione elettoraJe abbia potuto facili ­
tare dopo i tragici avvenimenti del 1956 la ripresa 
socialcomunista. Tale àffermazionell<m può non es­
s.eretenuta presente nel momento in -cui si tende a 
formare un Governo che tra i massimi compiti deve 
avere appunto quello di mettete in crisi lé forze so~ 
cialcomunisté e dic'Onsolidare la àemocI:azta. . 

Moro 

Rilevata la felice convergenza di posizioni dei Con­
siglio Nazionale, osserva cile il netto successo della 
D. C. si inserisce i un leggero miglioramento di quei 
p'artitLcostituenti l'area del centro democratico. L'a­
rea democratica si è -ampliata sulla destra, mentre 
non ha eroso l'estrema sinistra. Il pericolo comuni­
sta, anche se non s,i è aggravato, resta e provoca al- ' 
larme. Perrnanealtresì l"equivoco socialista, abilmen­
te coltivato in sede e:lettoraie con una operazione che 
è stata fruttuosa di successo per il PS!. La forte af­
f-ermazione della D. C. che da sola sfiora ta maggio­
ranza assoluta al Senato e che si avvicina alla mag­
gioranza assoluta alla Camera,costituisce la nota 
di maggior rìlievo rispetto alla passata legislatura, 
la cui -debolezza peraltro era più che nel ristretto 
margine . di maggioranza, nehl'iintrinseca inconcilia­
bilità fra le forze del centro, inconciliabilità che si 
è andata ac-centuando in rapporto a posizioni che 
taluni partiti hanno creduto di dover adottare suc­
cessivame'll te. 

L'indicazione politica immediata che nasee dal 25 
d,aggio risiede nella liberazione dalla necessità di 
conciliare posizioni nettamente divergenti. Una fer­
rea logica consiglia di chiamare alla collaborazione 
le forze del centro-sinistra, -con .le quali si può con­
vergere su alcuni puntifondam-entali. Una maggio­
ranza di centro-sinistra emerge dall'attuale politica 
f::d a taIe maggioranza spetta di attuare una politipa 
di -sviluppo e di riforme con vigore e concr-etezza. Un 
governo di centro-'sinistra dovrà salvaguardare tut­
tavia -le esigenze di ordine 'e di -equiUbrio nella vita 
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dello Stato, f'avor'endo una più ordinata composizio­
ne delle forze della vita sociale. Va comunqueesclu­
sa ogni ulteriore prospet~iva di allargamento verso 

.il PSI del. quale va comunque apprezzata per la sua 
significativa chiarezza la piùiigida posizione assun­
ta negli ultimi giorni, allorchè di fronte alla consta­
tazione delsuccEllSso della D. C. si è smesso di parla­
re di dialoghi 'e si è cominciato a. parlare di alterna­
tiva. Sia ben chi:aro perciò che non può parlarsi che 
di rapporti di opposizione. 

Un solido governo programmatico è 11 solo stru­
mento idoneo a porre la D . . C. in una posizione di 
forza che sia pungolo per il recupero alla democra­
zia del socialismo italiano. Pertanto è da augurarsi 
con tuttoli cuore che i partiti ai quali è dirett·o l'in­
vito a part,ecipare al Governo, sentano la grave re­
s~onsabilità ,che pesa su di essi e ne traggano le le­
gittime eons'eguenze. Nella 'estrema eventualità con­
tro il suo c;lesiderio e solo per senso di responsa'bilità. 
la D. C. potrebbe ricorrere ad un monocolore ma 
l'augurio più caldo resta tutt~via quello di un gover­
no serio 'ed 'effidente con i partiti del centro-sini­
stra, il quale si distingua per la sua iniziativa pol1- . 
t1ca in adesione alle esigenze fondamentali del Paese. 

Laura ' 

I risultati elettorali d'el '58 sono ben diversi da 
quelli del '48 e del '53. Per la prima volta essi port;::t­
no il peso di una ,chiara indi'cazione di speranza da 
parte dei giovani; quello di realizzare immediata­
mente un governo con la opportuna garanzia di un 
preciso1mpegno legislativo di ' riforme di strutture 
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intorno al quale 'e in modo ben più significativo che 
sul voto di fiducia, ritiene certa 1:a formazione di 
una sicura e democratica maggioranza. Occorre per­
tanto che il no ai liberali sia esplicito e detto fin 
. dall'inizio, onde dimostrare che la D. C. ha saputo 
fare la sua scelta, seguendo la sua profonda voca­
zione centrista. Questa scelta consente la .creazione 
d': una alternativa democratica a destra, richiaIilan­
dtl il PLI alla sua funzione utile e necessaria di de­
stra democratica e programmatica, intelligentemen­
te conservatrLc,e. Dall'altra parte un PSIcondottosul 
piano di una opposizione che può essere costruttiva / 
può v'edere agevolata la sua via verso 'l'autonomismo. 

Granelli 

In dissenso con l'on. Scelba, Granelli osserva che 
,un invito a paTtecipare al Governo esteso al partito 
liberale regge da un punto di vista di aritmetica par­
lamentare, ma non da un punto di vista politico. E' 
evidente ,che se il quadripartitonon è ' sopravvissuto 
nella pas:sata legislatura, ciò è stl:lJio non per la man-:­
canza della maggioranza numerica in Parlamento, 
ma per la mancanza di omogeneità politica tra i di­
versi prurtiti che lo componevano. Oggi quelle diffe­
renze sono state accentuate nella campagna eletto­
rale. Un invito ai liberali es'0luderebbe t socialdemo­
cra1iicie i repubblicani, e viceversa. L'unanimità del 
Consiglio Nazionale sulla linea 'esposta dal Segreta­
rio Politico deriva dalla constatazione che essa rap­
presenta l'unica possibÙità politica concreta. Inoltre, 
va detto che il gioco rischioso delle avances ai so­
cialdemocraticie ai repubblicani diverrebbe addirit­
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tura impossibile se"la D. C. las'ciasse intravedere una 
PV"'~'LO.Lu.it;a Ul ambival:enza ver.:;o la destra. :t;' neces­
sariO rimarcare una netta 'esclusione della destra, di 
CUI non ::>1 puo dlmentlJCare àelresto la grande; sep­
pur lawtaamb!zione ai porsi come alternatIva alla 
il.Jemoc.razia Cnst!ana. 
~ ' aa eseludere altresì un governo monocolore, an­

che se accentuatamente programmatico: respingen­
do i duepartltidel centro-'-smistra ' dalla magglOràJn_ 

, za governatIva, la D. C. li metterebbe 'nehalmpos­
slbintàdi SVOiglere un ruolo positivo per la democra­
zia italiana. L'invito da riVOlgere ai socialdemocra­
tici che tende solo ad ottenere la loro collaborazione 
parlamentare a vantaggio della D. C., ma viene ef­
f,ettuato anche nella consapevolezza che i rapporti 
dei socialdemocratici con il PSI possono impostarSi 
solo da una posizione di forza: Indubbiamente, eo­
me ha detto l'ono Scelba, può drursi ,che il tentativo 
fallisca, ma, in tal caso, il Consiglio Nazionale non 
manc~1:erà di riunirsi ,nuovamente e di adottare Le 
dedsioni politicheehe si rénderanno necessarie. Con­
clude ausp1ca'ndo il proseguimento della polittca di 
rafforzamentopolft ico del Partito cominciata al Con­
gresso di Napoli e incrementata a Trento. 

Donat-Cattin 

Dopo aver dato atto alla Direzione del Partito clel­
h lealtà con cui ha operato nei riguardi di tutti i 
candidati, Donat-Cattin osserva che durante la ,cam~ 
pagna elettorale 'i comizi non sono stati molto aff'ol­
Jati: l'9pinione pubblica ha seguito le polemiche so­
prattutto attraverso 1 giornali, che hanno fatto 'di 

lì 
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tutto per sottolineal'e i motivi di contrasto tra PLI e 
D. -C.così come l'astratta polémica antLstatalistica. 
L'elettorato ha liquidato tutto lo sforzo compiuto dal 
PLlper cui oggi porre un invito contemporaneo per 
una riesùmazione del quadripartito significherebbe 
soltanto porre il PSDI di fronte alla -necessità di una 
scelta gravissima (respi,nge1re la collaborazione eon 
la sola D. C. sarebbe un, atto ob~ettivo del frontismo) 
e parlo nelle condizioni migliori per restare alla op­
posizione con tutté le giustificazioni. In p01emica con 
' l'on. IScelba ritiene che la conclusione logica dell'in­
vito rivolto anche al PLI sarebbe una sola, se si vuo­
le fare una analisi non solo con spirito di geometria, 
ma anche con spirito di finezza; la D. C. sarebbe co­
stretta ad andare al governo col slOlo PLI ed a vivere 
con l'aiuto condizionante deLvoti dei partiti monar­
chiei, realizzando così una soluzione esattamente 
centraria a quella da essa prospettata all'elettorato 
col suo programma, che si impernia su una politica 
di sviluppo economico e da quest'ultimo approvata. 
Una politica di sviluppo è possibile soltanto attra­
verso un dialogo della D. C. con le forze ad essa più 
vicine: il ,PSDI e il PRI. 
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ELEZIONE DEL ' SEGRETARIO AMMINISTRATIVO 
E DI UN MEMBRO DELLA DIRE~IONE CENTRALE 

. ~a discu\Ssion~ ~ ~tataconclusa dal Segretario Po­
lIt~co ono F~nfam Il quale h~ rilevato la generalità .'i. 

,I ~el con~en.sl. alla sua relazione e ha ringraziato tut­
t: per l ampIo e fruttuoso dibattito. Il Consiglio na­
zlO~ale ha. p.roceduto alla elezione del nuovo segre­~ I . ~~IO ~mnllmstrativo d~l Partito, dopo le dimissioni 

I~ e .aveva presentate 11 dotto Luciano Dal Falc iii ~egUlto. alla sua 'elezione a deputato. E' stato e~tt~ 
Il conslgUere nazionale Renato Branzi. Lion. Lucia­
no Dal Falco è stato eLetto membro della Direzione 
centrale. . . 

li: ,I 
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MOZIONE CONCLUSIVA 

Il Consiglio nazionale a conclusione dei lavori ha 
approvato un ordine del giorno presentato dai se­
guenti cons1glieri (i cui 110mi riportiamo in ordine 
alfabetico): Andreotti, Berloffa, Boni, Bucciarelli 
Ducci, Cappugi, Colo~bo, ConcI, Dalvit, De Stefanis, 
iDonat-Catttn, Galloni, Lattanzio, Edoardo Martino, 
Moro, Negrari, pistelli, Rampa, Carlo Russo, Sarti, 
-ScaglIa, Segni, Sullo. Il documento che è stato3ip­
provato alla unanimità dice: 

« Il Consiglio Nazionale della Democrazia C!istia­
na, riUnitosi per esaminare i risultati delle elezioni 
politiche del 25 maggio 1958, esprime il suo fervido 
plauso al Segretario Politico ono Fanfani per l'intel­
ligente generoso infaticabilie slancio con cui ha gui­
dato la ,campagna elettorale, alla Direzione Centrale 
del Partito, a tutti i Dirigenti centrali e perif,erici, ai 
democrati~i ,cristiani, alle Organizzazoni collaterali 'e 
agli elettori che hanno contribuito a dare alla De­
mocrazia Cristiana un cosi imponente successo. 

« Udita la relazione del Segretario Politico, ono 
Fanfani, l'approva ed affida alla Direzione Centrale 
,n mandato di promuovere la formazione di un Go­
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verno con il progralÌlIIla e le caratteristiche delinea­

te nella cr.-elazione stessa. 


« Esprime la fiducia che lie forze"'democratiche, le 

quali condividono coh la D. C. il proposito di difen­

dere ,e 'consolidare le libertà democratiche, di soddi­

sfare con una coerente polit,ica di svilUppo le aspi­

razioni popolari .emerse dal voto del 25 maggio, di 

aiSsicurare la continuazione della politica d'integra­

• zione 	'europea e eli solidarietà atlanbica anche come 
necessario presupposto ' di aocordi di disarmo con­
trollato e di pace, vogliano concorrere con la D. C. 
a dare al Paese un Gov,èrno stabile. che con effica­
cia 'costante, concreta inJzia1Jiva pblitica affronti con 
coraggIo e decisione ~prol:>lemi dei quali la Nazione 
attende l'urgente soluzione ». 

,
'. 
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CONSIGLIO NAZIONALE D. C. DELL'Il NOV. 1957 

Si è riunito nella sede di Piazza del Gesù, sotto la 
presidenza del seno Zoli, 11 Consiglio Nazionale della 
Democrazia Cristiana, che ha proseguito e completa­
to l'esame della riforma dello Statuto, già iniziato 
nei precedenti Consigli Nazionali del febbraio e del 
luglio scorsi. 

Alla sessione dei lavori ~anno partecipato, oltre al 
Segretario politico ono 'Fan.fani, i ministri Angelini, 
Bo, Campilli, Cassiani, Colombo, Del Bo, qonella, 
Gui, Mattarella, Mèdici, Tambroni, Taviani, Togni e 
l'ex presidente del Consiglio dei mini:stri Segni. 

Il Consiglio Nazionale ha discusso ed approvato 
alcuni titoli riguardanti l'articolazione dei nuclei di 
seggio in seno alla >sezione, le funzioni dei Comitati 
comunali; in conformità ai deliberati del Congresso 
di Trento ha deciso la durata bienna'le delle cariche; 
ed ha ohiarito organicamente le norme relative ai 
Movimenti specializzati. . 

La d'iscussione si è svolta su una relazÌone del se­
gretario organizzativo, seno Magri, e vi hanno parte­
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cipato Giacchetto, Sibille, La Loggia, Santoro-Passa­
relli, Lattanzio, Car~aro, Lucifredi, Sullo, Barbi, Ar­
digò, Menghi, Taviani, De Mita, Berlbffa, Mattarella; 
Pistelli, Vecchiarelli, Galloni, De Stefanis, Laura e 
Caiati. . 

Alle 19,30 il presidente Zoli ha dtchiarato chiusa 
la sessione, ringraziando per l'efficace discussione. 

CONSIGLIO NAZIONl\IaEcID.C. DEL 15 FEBBR. 1958 

Si è riuni'to, sotto la p~esidehz.a del seno Zoli, n Con­
siglio Nazionale ' deUa Democrazia ' Cristiana. 

Erano presenti i ministri Gonella, Tambropi, Ta­
I . viani, Ahdreotti,Moro, éolombo, 'Togni, Gui, Matta­

. I iella., Cassiani e Bo; nonchè gli ex presidenti del Con­
si glio Pella, 'Scelba e Segni. 

. All'inizio della seduta il p:r:esidente _Zoli ha espres­
so il cordoglio del Consiglio Nazionale e ' di tutto 11 1. 
Partito per l'orribile incidente nella miniera di Cal- l 
tanissetta; ed a nome del Consiglio Na2;ionale ha in­
viato alle famiglie dei caduti e ai feriti l'espressione 
più' sincera e frate'l"na di questo cordoglio. 

Quindi ha dato la parola al Segretario polmco del­
la D. C. ono Fanfani, per riferire sul « Regolamento 
per ' la designazioIl;e dei candidati alle elezioni po­
litiche >l. 

: 	 I Il Segretario politico della D. C. ha -premesso che 
lri, riunione è destinata a completare lopera di re­
visione delle norme , regolamentari, deliberata al 
Congresso di TDento~ e già avviata in due prece­
denti . Consigli Nazionali,quellodeH'ottobDe . '56 e 
quello del novembr,e ~57,con la reVisione dello Statuto. 
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Oggi - ha proseguito l'ono Fanfani ~ la Direzione, 
in attuazione dell'art, 7 dello Statuto, sottopone al 
Consiglio un regolamento permanente per la scelta 
dei candidati del Partito alle elezioni politiche. . 

Proponendo di dotare il Partito di un regolamento 
permanente in materia, la Direzione ~nte~de recare 
un ulteriore contributo aUa normal1zzazlOne qella 
nostra vita interna, sottraenctola alle oscillazioni del­
le contingenze politiche. 

E nel momento politico attuale, tale permanente 
scelta regolamentare, consente di porre l'odierna 
deliberazione al di sopra sia delle passioni che una 
vigilia elettorale susé~ta,sia delle polemiche in ~or­
so in materia di rUorma costituzionale e dì abbma­
mento ' delle elezioni per il rinnovo dei due rami del 
Parlamento. 

Iri materia la Direzione non ha mai avuto dubbi, 
consigliando ed - appoggiando i gruppi parlamentari 
ed i' gov,erniSegni e Zoli, a consen:tire ad una rifor­
ma del Senato, basata sulla equiparazione di durata 
di esso a quella delia Camera, sull'aumento del nu­
mero dei senatori eletti e sul numero di quelli di no­
mina presidenziale. Con dette tre caratteristiche la 
ploposta riforma doveva nel' nostro pensiero raggiun­
gere i s'eguenti s'copi. l) semplificare le vicende elet­
torali del nostro Paese; 2) consentire c?DSultazioni 
popolari chiare, senza sospensione della. in~erpre~a­
zlOne di ess'e-in attesa di altre consultazlODl parZIa­
li,paralizzando l'attività del Parlamento e diminuen­
do l'autori,tàe la fattività dei governi da esso espres­
si; 3) gara~tire - aHa luce della esperienza - urta 
più agevole funz.ionalità ' del Senato; 4) garantire 
una rappresentanza nel Senato anche di esperti del­
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la vita poHtico-amministrativa deHo Btato, ad inte-' 
grazione della rappresentanza dellà vita scientifico­
culturale della Nazione, già prevista dalla Costitu­
zione nei cinque. senatori ,di nomina presidenziale. 
D~mostrata davanti MIa Gamerala ' inutilità di 

qualsiasi sacrificio su punti particolari della rifor­
ma, ai fini di fargiunge're in porto la riforma stes..­
sa; i Gruppi d.C. della Camera e del Senato, penso, 
manterranno fede alle loro non mai smentite opi~ 
nioni. 'Tanto piÙ che in ciò sono largamente confor- _ 
tati e daH'opinione unanime del Partito e dal vasto 
consenso -dell'opinione pubblica, rivelatasi decisa­
mente contraria a riforme che siano dir,ette soltanto 
ad aumentare il nume,ro dei senatori. 

Il Consiglio Nazionale è chiamato, quindi, adeli­
berare non sulle norme che debbono regolare la scel­
.ta. dei candidati pex il prossimo certo rinnovamento 
della Camera, nè sulle norme che debbono regolar,e 
la scelta dei candidati per le elezioni del Senato, di­
-pendenti da determinazioni cui si deve il piÙ asso­
luto rispetto; ma a discutere ed approvare il rego­
lamento che in avvenire, in applicazione dell'art. 7 
dello Statuto, dovrà disciplinare la materia della 
scelta dei candidati del Partito alle elezioni politiche, 
in qualsiasi data o circostanza esse possano svolgersi. 

Il regolamento,che la Direzione propone, tiene lar­
gO conto çli tutte le esperienze già fatte e sos'tanzial­
mente ripete - salvo qualche lieve modifica - le de. 
liberazioni prese, su proposta dell'allora Segretario 
politico ono Gonella, dal Consiglio Nazionale nel feb­
braio 1953. 

In attesa dei vostri deliberati - prosegue l'ono 
, Fanfani-non posso non informare questo Consi­
'~ 
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glia dello stato di preparazione del Pàrtito alla con­
sultazioneelet-tonire. ' 

Per facilitarla, nell'ottobre è stato deliberato di 
anticipare il rìnnovo delle tessere per il 1958. 
, I risul:tati del rinnovo del tesseramento al 31 gen­
naio 1958 sono i seguenti: iscritti 1.356.054- con un 
aumento, rispetto alla stessa data dell'anno prece-. 
pente, del 18,76 per -cento. Gli uomini sono 772.273 
(56,95 per cento del tota-le), le donne sono 448.447 
(33,07 percerito del totale), i giovani sono 135.334~ j 

I (9,98 per cento del totale). 
ContemporaIJ;eamente si , è iniziata la preparazione 

organizzativa-elettorale. Per i risultati di essa fino 
ad oggi va espre8lS0 il più fervido elogio al Segretario 
organizzativo seno Magrì, ail Segre'tario SPES, Mal­
f~tti, e a tutti i loro collaboratori centrali e peri­
ferici. ' 

L'on. Fanfani, dopo essersi diffuso sullo sforzo 01'­
ganizzativo e propagandistico fatto dal Partito iIi 
vista delle elezioni politiche, ha ricordato 11 coerente 
atteggiamento della D. C. nell'attività politica, ed ha 
ricordato !'invito ripetutamente rivolto ai parti-ti ,de­
mocratici per realizzare, dopo le elezioni politiche; 
leali. intes-eche consentano un 'ulteriore sviluppo eco­
nomico e sociale deHa democrazia italiana. 

Ha, da ultimo, espresso l'opportunità -che 11 Consi­
glioNazionale si convochi entro breve termine al fi_ 
ne di affrontare l'esame del programma e 'della im­
postazione politica delle elezioni; e, in tal senso, ha 
pregato 11 Presidente del Consiglio Naziònale di pro­
cedere a tale convocaZione alla data che riterrà più 
opportuna. ' 

Il presidente Zoli ha assicurato essere nella sua in­
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tenzione di convocare tempestivamente il Consiglio 
Nazionale al fine previsto dal Segretaqo politico. 

Il Consiglio Nazionale ha successivamente discus:. 
so e approvato le norme del Regolamento per la de­
Signazione dei candidati aille elezioni politiche. 

NeJI'ampia e dettagliata discussione degli artieoli 
etel Regolamento sono intervenuti: l'ono Leone, pre­
sidente della Camera deL Deputàti; l',ex presidente 
del Consiglio Scelba; il presidente del Gruppo d.C. 
della Camera Piccioni; i consiglieri nazionali Oliva, 
Manzini, Rapelli; Lucifredi, c"arraro, Sibille, Cossiga, 
'l.'a;rtufoli, Boni, La Loggia, Martino Edoardò, Ripa­
!ponti, Ardigò, Lattanzio, Granelli; 11 Segretario po­
pj,tico ono Fanfani; e il presitdente del Consiglio Na­
zionale seno Zoli. 

P.rima della conclusione dei lavori, il Consiglio Na­
zionale della D. C., con ,elevate espressioni del presi. 
dente Zoli e del consigliere Ripamonti, ha ricordato 
il secondo anniVersario della scomparsa di Ezio Va­
noni. 

Il pres~dente Zoli ha quindi civolto un pensi.ero alla 
memoria dei giovani dirigenti giovanili democristia­
ni, P.ergiorgio Giusto e Piero ChimineUo,' morti re­
centemente in, un 'tragico incidente automobilistico 
presso TOrino. 

La sessione del Consiglio Nazionale è stata chiusa 
alle ore 14,15. 
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NORME PER LA SCELTA DEI CANDIDATI D. C. 

Regolamento per le elezioni politiche in applicazione 
dell'articolo sette' dello Statuto _ 

- In applicazione dell'art. 7 dello · sta-tuto della De­
mocraziaCristiana che dice: « La scelta dei candida­
ti alle ~assemblee legislative è dsciplinata da apposite 
norme approvate dal Consiglio Nazionale », ieri è sta­
to approvato dai consiglieri d.C. in seguente regola­
mento: 

li Art. 1. - H Comitato provinciale elegge, a maggio­
i! 	 ranza dei suoi membri aventi voto deliberativo, una 

Commissione che designa i candidati alle e1ezioni 
politiche nell'ambito della provincia. 

Art. 2. - La Commissione provinciale è composta 
di nove membri; un terzo deve essere scélto al di 
fuori del ComHa to p'rovinciale. Nella Commissione 
deve ,esserE( incluso un rappresentante eletto per la 
minoranza. . 

I componenti la Commissione non possono essere 
candidati; la accettazione a far parte della Commis­
sione implica la rinuncia alla accettazione di ogni 
candidatura. 

La Commissione elegge 11 Presidente nel proprio 

seno. In caso di parità ' di voto nelle deliberazioni, 
prevale il voto del Presidente., ove questi intenda di­
chiararlo. ­

Spet.ta alla Commissione: 
a) compilare un elenco di tutte le proposte tra­

smess'e alla Commissione dal Comitato provinciale, 
o direttamente pervenute alla Commissione stessa; 

b) decidere con motivazione la riconferma del­
la candrdatura dei parlamentari uscenti, chiedendo, ' 
prima che si convochi la Commissione Circosc,rizio­
naIe, un giUdizio definitivo della Direzione Centrale 
sulle eventuali non riconf.erme; 

c) scegliere un numero di nuovi candidati per 
ricoprire i seggi disponibili per la provincia. 

Le votazioni in seno alla Commissione :s1 effettua­
ne con voto segreto a maggioranza semplice. 

Art. 3. - Per ogni circoscrizione, . (regionale o in­
terprovinciale), è costituita una apposita Commis­
sione. Essa è composta dal Presidente, nominato dal­
la Direzione Centrale, dal Segretario regionale, o, 
se candidato, dal sostituto, e da tre membri eletti 
da ogni commissione provinciale nel proprio s'eno. In 
caso di parità di voto prevale il voto del Presidente, 
ave questi intenda dichiararlo. 

Alla Commissione . elettorale circoscrizion:Ue 
nale o interprovinciale, compete: 

a) deGidere il numero dei candidati; 
b) scegliere i candidati fra quelli proposti dalle 

.Commissioni provinciali, 	tenendone presente la gra­
duatoria, ed i posti a disposizione della Direzione 
Centrale. Nel caso che !il totale dei candidati propo"­
sti dalle commissioni provinciali superi il numero 
prestabilito, la commissione circoscrizipnale' deve 
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scegliere i càndidati peT ciascuna provincia in pro"" 
porzione alla popolazione della provincia stessa. Nel 
caso -che il totale dei candidati proposti sia inf-eriore 
al numero la Commissione cirCoscrizionale può inte­
grare la lista tenendo presente le propost~ della 
Commissione provinciale. 

Art. 4. - Spetta alla Direzione Centrale : 
- a) approvare l'elenco -dei candidati proposto da 

ciascuna Commissione; _ 
b) escludere i -candidati nuovi o confermati che 

,la. Direzione sentita la Commissione Dirigenti,' giu­
~:llchi non abbiano i necessari requisiti o compaiano 
m altre circoscrizioni, oltre quella 'per èui sono stati 
approvati; , 

c) includere un -candidato in ogni circoscrizione 
interprovinciale o regionale. ' 

, d) ratificare o revocare, sentita la Commissione 
Dirigenti,e prima deUaconvocazione delle Commis­
sioni circoscrizionali, le eventuali non riconferme di 
candidature dei parlamentari uscenti , decise dalle 
Commissioni provinciali. ' 

Art. 5. ~ Le Commissioni Provinciali, e circoscri­
,zionali (interprovinciali o regionali), debbono deci­t : 	 dere sulle candidature entro i termini fissati dalla 
Direzione del Partito. ' 

Art. 6. - La graduazione dei candidati nella lista 
dei deputati viene determinata dalla Commissione 
circOS'crizionale. 

In caso di divergenze nelle valutazioni può adot­
t8:rsi .1'0J7dine alfabetico o deferire la divergenza alla 
DlrezloneCentraleper la deCisione. ' 

il 

Art: 7. -'-- Per la scelta dei candidati ci si deve at ­


tenere alle s-eguenti norme: 


a) rigoroso deve essere il giudizio di vaJutaziòne' 
morale; 

b) il giudizio di valutazione politica deve ess'ere 
informato ai cnteri della sicura fedeltà ai principi 
ispiratori del programma del Partito della competen­
za e della pubbUca, stima; ­

c) la designazione dei candidati. non iscritti al 
Partito o iscritti da meno di un anno, è ammessa so­
lo previa autorizzazione della Direzione Centrale. 

Art. 8. - Nella designazione dei candidati le Com­
~issi:oni provinciali e circoscrizionali devono atte­
nersi in materia di ineleggibilità, oltre che alle di­
sposizioni di legge, alle norme dello statuto del Par­
,tito.· , 

Devono essere esclusi dalle liste i Presidenti delle 
Giunte Provinciali ,ed i Sindaci dei ' Capoluoghi di 
Provincia che nella imminenza delle elezioni abbia- ' 
no dato, senza autorizzazione della Direzione Centra­
le, le dimissioni dalle cariche per essere inclusi nel­
le ' liste dei candidati. 

Devono parimenti essere esclusi dalle liste i can- . 
didati ,che all'atto dell'accettazione della , eandidatu­
ra non risultino già dimessi dallecarlche incompa­
tibili con l'esercizio del maI).'dato parlamentare. 

Le eandidature degli Ass'essori provinciali e degli 
Assessori déi Comuni Capoluoghi di Provincia devono 
essere preventivamente autorizzate dalla Direzione 
Oentrale. 

A norma ,dell'art. 49 dello · Statuto, il, Segretario 
Provinciale' incluso nella lista dei candidati decade, 
dalla carica appena la Direzione Centrale avrà ap­
provata la lista. 'Il Comitato Provinciale si adunaen­
tro tre giorni per provvedere alla elezione del nuovo 
Segretario Provinciale. 
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'CONSIGLIO NAZIONALE ' D. C.DEL 10 APRILE 1958 

Il Con-siglio Nazionale della D. C. ha approvato 
lo schema di programma presentato dal segreta­
rio politico, ono Fanfani. Erano presenti; oltre ai mi­
nistri .e sottosegretari, gli ex presidenti del COl1siglio 
Pella; Sce}ba e Segni e i presidenti dei Gruppi Par­
lamentari Piccioni e Ceschi. 

La discussione si è protratta per tutta la giornata 
fino a tarda sera. A tutti gli intervenuti nella discus­
sione ha risposto l'ono Fanfani. Dopo la replica del 
Segretario politico, è stato approva.to un ordine del 
g-iorno proposto dai consigliey;i Ardigò, Berloffa, Oli­
va, Morlino, Laura, Boni ·e Rampa, nel quaJ:e è detto: 

« Il Consiglio Nazionale della D. C., riunito a Roma 
il 10 aprile 1958, preso in esame il ~ogetto di pro­
gramma politiCO elettorale elaborato dalla commis­

! ' sione dei 102, presentato dalla Direzione Centrale e 

.sione lo approva 
enunciarne 

lo onde raccogliere 
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U:ustrato dal Segr>etafiopolitico, dopo ampia discus­
e dà mandato all'ono Fanfani di 

il testo definitivo al· corpo elettorale 
impegnando i candidati e tutto il partito a illustrar~ 

su tale programma i più larghi 

consensi degli elettori,. cosi da garantire la stabilità 
democratica e l'ulteriore sviluPPO civile ·economico 
soclale deNa Nazione». " 

Al termine dei lavori il Segretario politico ha pri. 
so nuovamente la parola per esprim.ere il più vivo 
ringraziamento ~i suoi collaboratori della Direzione, 
ael Consiglio Nazionale ·e a tutti i dirigenti centra­
li e periferici del Partito per l'opera da essi prestata 
nel predisporre con diligenza e ' fervore la fase pre­
paratoria depa campagna elettorale. Particolare 
ringraziamento l'ono Fanfani ha rivolto a nome di 
tutto il partito. al presidente del consiglio Zoli e agli 
amici che con lui, in questo ultimo anno della legi­
slatura, hanno eoncorso a reaIizzare, attraverso l'a­
2!ione governativa, importanti atti e opere a benefi­
cio del Paese. Ha esteso quindi il ringraziamento 
agli onorevoli Pella, Scelbae Segni, che nel corso' 
dena legislatura hanno con i loro colleghi promosso 
l'attuazione di importanti impegni programmatici 
della Democrazia Cristiana. L'on. Fanfani ha infine 
ringraziato· i presidenti, i componenti dei direttivi ·e 
i membri, dei Gruppi p'arlamentari della Democrazia 
Cristiana per la attiva opera svolta a sostegno d·ella 
azione del Governo e dell'attività legislativa del Par­
lamento. A tutti i candidati della Democrazia Cri­
stiana iI segretario politLco, concludendo, ha rivolto 
l'augurio di feconda azione nell'imminente fase del • 
la battaglia elettorale, per consentire il massimo suc­
cesso possibile, a garanzia del programma oggi ap­
provato, per il progresso civile e sociale della nazio­
ne italiana. 
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Il pre'sidente del Consiglio nazionale, Zoli, ha rin­
graziato a sua 'volta il Segretario politico per le 'pa­
l'ble rivolte gli, e tutti i !consiglieri nazionali per la 
fattiva partecipa.zione .ai lavori del Consiglio. lodan­
do in particolrure lo, spirito unitarìo che ad essi ha. 
sempre presieduto. 

l Il seno Zoli ha ringraziato gli amici che con lui 
l ,' 	 hanno partecipato al governo e i colleghi che lo pre­

cedettero: iniziando parte degli atti e delle opere che 
'egli ha potuto concludere. 
. I lavori avevano avuto inizio ,con un intervento, di 

natura procedurale, d.ell'on. Ferrari-Aggradie del­
l'ono Sullo. Prendeva quindi la parola il presidente, 

'-I . della Camera, ono Leone, il quale richiamava l'atteno. 
zione dei consiglieri" sulle parti del programmacbe, 
sia nel preamboloche nel testo, riguardano specifi­

l ' camente il ,Mezzogiorno. L'on. Leone ha · ricordato 
" l 	 tutto ciò ,che in tale s,ettQre la D: C. ha proposto e 

èominciato . a fare dal congresso di Napoli del no­
vembre 1947 fino alla recentissima legge che ha d,a-:­
to nuovi alllpi sviluppi e prospettive alla.. industria­
lizzazione dell'Italia Meridionale. L'ex sindaco di 
Taranto, Raffaele Leone, e il prof. Barbi hanno con­
cordato con i rilievi e le. dichiarazioni del presiden­
te della Camera. Successivamente il ministro Ange­
lini ha dcorda..to quello che è stato fatto e quello che 
ci' ,si accinge a fare nel quadro del completamento 
delle infrastrutture e dei servizi generali, allo scopo 
di valorizzare e accelerare la rete. d'ei trasporti fer­
roviari specite nel Sud. . 

L'oh. Manzini ha recato~ da parte sua, un vivo 
consenso al~a impostazione del programma esposto, 

.sugg'erendo di accentuare nel preambolo il problema 
<lella continuità della lotta contro 11 comunismo. 

Sui problemi relativi alla finanza locale; . ha preso 
.la parOla il segretario provinciale di Bari, dotto Lat­
tanzio, il quale ha manifestato il suo 'compÌ!tcimen­
t(l per la risrpondenza del programma alle fondamen­
tali istanze dell'elettorato democristiano. 
.A sua volta il seno Menghi si è soffermato sugli aspet­
ti partiCOlari deH'agricolturanel quadro ,dello svi­
luppo dell'economia nazionale, sottolineando l'im­
portanza della diffusiòne della piccola proprietà a 
cui H programma si richiama. 

Il presidente della Regione siciliana, La Loggia, 
.si è intrattenuto dal canto suo sulla peculiare dot­
'trina democr1stiana, conciliatrice -della -libertà d'irii­
.ziativa economica con !'intervento pubblico nell'eco­
nomia. E dopo aver sottolineato l'importanza delle 
conclusioni cui sono pervenuti gli estensori del pro­
gramma per quanto riguar,da gli ulteriori sviluppi 
,della societa nel Mezzogiorno e nelle' Isole, ha con-o 
,cluso rilevando la aderenza del programma alle, at­
tese degli elettori democristiani e giudicando il' do­
cumento in ~same, nel suo complesso, di notevole 
importanza politica. 

Si è avuto quindi l'intervento dell'ono Rapelli, il 
.quale ha notato con compiacimento la ·presenza nel 
programma sia del proposito di addivenire aUafor­
mulazione della legge sindacale sia , di quello di far 
·con\>eguire validità giuridica ai contratti collettivi 
di ,lavoro. Il vice . presidente della Camera ba quindi 
illustrato la dottrina da lui sostenuta fino dall'epoca. 
prefascista in materia sindacale, sottolineando l'op­
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portunità, quandb si addiverrà alle _pratiche realiz­
zazioni dei p'ropositi svolti, di compiere un coerente 
coordinamento fra le norme 'della legge sindacale e 

' quelle relative alla estensione obbligatoria dei con­
tratti di lavoro. ' , 

n consigliere nazionale Bologna si è intrattenuto" 
successivamente, sulle connessioni che esistono fra, 
i propositi contenuti nel programma e le attese del­
la popolazione triestina, rianimata dalle rec'enti de­

, cistoni governative. 	 . 
n delegato giovanile De Stefanis ha quindi defini­

to accettabile per i giovani il programma esposto, 
specie per l'importanza data ai problemi che più da 
vicino interessano la gioventù e le sue aspirazioni,.. 
che, in materia di politica t;!stera, si incentrano sul­
la, ' effettiva nascita dell'unità europea. De Stefanis­Iii ha posto poi in rilievo il valore che, al di là dell'a­. 1 

l ' 
l " 	 zione del corpo parlamenta>re, ha per lae,s,ecuzione 

del programma l'impegno che tutto il partito dovrà ­
aSsumere. 
• A conclusione dei lavori della mattinata, l'ono Ber­
loffa si è intrattenuto sull'applicazione degli statuti 
dellE! regioni autonome già costituite. 

Alla ripresa pomeridiana dei lavori ha preso la pa­
rola l'ono Ferrari Aggradi, il quale ha definito so­
lido e concreto il programma, approvandone la strut­
turazionee suggerendo alcune sottolineature di sin­
tesi in campo interno e internazionale per una poli­
tica di sviluppo economico. 

Il prof. Romani ha dichiarato di ritenere che ,neL 
programma c'è la sostanza di una politica di ampio-. 
sviluppo economico e ne ha sottolineato la :moderni-, 
tà della conc~zione in base alla quale vengono con- ­
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siderati i problemi del 'Mezzogiorno. n ' prof. Romani 
si è soffermato. anche su alcune questioni concer­
nenti il ,finanziamento · necessario aUo sviluppo in­
dustriale. 

Il consigliere nazionale Ardigò si è occupato dei 
rapporti fra agricoltura e industria ed ha sviluppa-:­
to soprattutto i concetti a cui si è ispirato il pro­
gramma per il potenziamento degli istituti di de'cen­
tramento amministrativo e di democrazia locale. 

L'on. Carlo Russo, concordando con la formulazio~ 
ne del programma si è soffermato in particolare sul­
le prospettive del Merooto Comune Eu'ropeo in re­
lazione alla ' soluzione dei problemi del Mezzogiorno 
e delle zone depresse. 

n consigliere nazionale Rampa ha trattato della 
necessità di inqua~rare le impostazioni per una po­
litica di libertà e di sicurezoo. · interna nell'azione 
fruttuosamente svolta fin qui dalla Democrazia Cri­
stiana. 

Laura si è occupato dei problemi della pace in rap­
porto alLa collaborazione europea e a una politica 
mediterranea ,in amicizia con i popoli dell' Africa e 
deU'Asia. 

L'on. Sullo ha dichiarato 'di trovare notevoli aspet­
ti positivi nel programma ed ha proposto l'amplia­
mento delle enunciazioni di princìpi desumendoli 
dalle impostazioni politiChe e legislative contenute 
nelle varie parti del documento; si è occupato anche 
dei problemi della coltura, dell'organizzazione ' &cola­
sUca e delle aziende a partecipazione statale. 

Dei , problemi dell'istruzione professionale ha trat ­
t.ato anche il consigliere nazionale D'Ambrosio.n 
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'1'. sindaco di Brescia, Boni, si è · dichiarato d'accordo 
eon le impostazioni di .politica estera e interna 'con-' 
tenute nel documento ed ha. giudicato' parti0olar­
mente positive le proposte per il' riordinamento degli 
enti locali. 
'Donat-Cattìn, dopo aver ~chiesto alcune delucida­

zioni in JJ;lateria d,i pol~tica econo'mica, s~ è sofferma­
tosulle questioniconcernenti la tutela contrattuale 
dei prestatori d'opera, e le poosibilità di garantire 
l'esercizio di una corretta rappresentativa da parte 
del sindacato; ha concluso sottolineando. iI valore 
o~'j'entativo che 11 programma deve avere anche nel 
dèterminare ' la situa~ione post-'elettorale . . 

Il seno Piola, dichiarandosi con§enziente con le 
proposte del programma, ha insistito sulla necessi­
tà di indicare anche i. doveri che l'elettorato deve re­

l: 	 spous'àbilmente prospettarsi perchè tali proposte 
possano venire attuate. ­
- Il sottosegretario Mannironi ha trattato i proble­

. mi riguardanti la Scuola e lo sviluppo economico 
I delle zone depresse, con particolare riguardo alla 

Satqegnà,. . ' 
Penazzato ha sottolineato l'esigenza di accentrare 

l'impegno socialE; della Democrazia Cristiana, preci­
sando i termini di una politica di sv11uppoche de­
termini con l'iricremento dell'occupazione un netto 
miglioramento del processo distributivo ,del reddito 
tra categorie e zone. 

be ' Mita ha prospettàto la necessit~ di un rapido -( 


e vasto processo di industrializzazione del Mezzo.;. 

giorno. Dopo aver trattato dell'ordinamento regio­

nale, si è augurato che la D. C. sia la forza deter­

minante dello sviluppo civile dél nostro Paese. 
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